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Vista la loggo 22 aprilo 1880, n. 3820 (serie 3¶,
che estonde a tutto il Regno la legge succitata ;

Visto il R. decreto 23 novembre 1886, n. 4258

(serie 3a), che approva il Regolamento per l'esecu-
zione delle suindicate leggi;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891 che modifica il

Regolamento sopracitato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Aflari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù mili-

tari da applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti
ai niagazzini por munizioni da guerra a Santa Bona,
nella piazza di Treviso, vengono determinati, entro
i limiti stabiliti dalla logge succitata, dal piano an-

nesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro della Guerra.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1807.
UMBERTO.

PARTE UFFICIALF A• DI S. MARZANO.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDFLU.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

Il Numero 512 della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
il Re, in udienza del 19 diceml>re 1897, sul decreto

del Regno, contiene it seguente decreto:
che nomina un R. Commissario straordinario a Lam-

UMBE RT O I porecchio (Firenze).

per grazia di Dio e per .

volontà della Nazione 81RE I

RE D'ITALIA Nell'udienza del 1° giugno p. p., la M. V. si degnava di fic-
Vista la legge 10 ottobro 1859, n. 3748, sulle ser- mare un decreto col quale ora costituita in Comune autonomo la

vitù militari; frazione Larciano, appartenente al Comune di Lamforecchio.
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Indotte le olezioni per la scolta delle duo nuovo rappresentanze,
i soli frazionisti andarono alle urno o costituirono il loro consi-

glio e gli elettori del capoluogo si astennero, impedendo in tal
guisa la formazione della loro speciale Amministrazione.
Provvide il Profetto alla temporanea gestione del Comune, a

norma degli articoli 3 e 265 della legge Comunale e Provinciale

con apposito Commissario, nella lusinga che si trattasse di uno

stato di cose precario, ma, successivamente, convocati i Comizi

per altre due volte quegli elettori persistettero nel rifiuto a re-

carvis1.

Frattanto gli affari di quella Amministrazione subiscono note-
vole danno o richiedono una pronta misura da parte del Governo
che ne assicuri il regolaro andamento.

A tale fine mi onoro di sottoporro alla Augusta firma di V. M.
l'unito .sehema di decreto col quale si provvedo - alla nomina di

un Commissario straordinario per la temporanea Amministrazione
di quel Comune, nei modi prescritti dalll'articolo 269 della legge.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' iTALIA

Veduto il Nostro decreto in data i giugno u. s.

col quale la frazione Larciano, appartenente al Co-

mune di Lamporecchio, ò stata costituita in Comune

autonomo;
Veduta la decisione della IV Sezione del Consiglio

di Stato che respinse la domanda di sospensione del

R. decreto predetto ;

Ritenuto che l'Amministrazione del Comune di Lam-

porecchio non si ð potuta costituire por l'astensione

di quegli elettori dalle urne ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. G. B. Rossi è nominato Commissario straor-
dinario per la temporanea Amministrazione del Co-

mune di Lamporecchio, fino all'insediamento del Con-

siglio comunale, con le facoltà attribuite dagli arti-
coli 269 della legge comunale e provinciale e 15 della

legge 11 luglio 1894 n. 287.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della

esecuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1897.

UMBERTO.
Ruo1NI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'luterno a S. 1VI.

11 Re, in udienza del 19 dicembre 1897, sul de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Rapino

(Chieti).
SmE Í

Da vario tempo l'Amininistrazione municipale di Rapino, in pro-
vincia di Chieti, procede in modo affatto anormale, o ciò si è

potuto chiaramente accertare a mezzo di una inchiesta disposta
dalla Prefettura.

Ida c'ausa principale di questa condizione di cose va ricercata
nelleN1iscordie dei partiti locali che si ripercuotono in seno alla
rappresentanza del Comuno.
Il Consiglio è inoltre diviso in due frazioni numericamenta

eguali, donde l'impossibilità di formare un'Amministrazione va-•
lida ed atta a reggersi contro gli at*.acchi degli avversari.
Ogni mezzo si è tentato per ottenere che quella azienda ri-

pigliasso il suo regolare funzionamento, ma sempre indarne, tal-
chð si ravvisa ormai rimedio indispensabile lo sciogliménto del
Consiglio.
A tal fine mi onoro di sottoporre a V. M. l'unito schema di

decreto per l'Augusta firma.
' UMBERTO I

por grazia di 91Te per Tolonth ilèllä Niifou
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Afinistro Segritario di
Stati per gli Affari dell'Interno, Presidente, del Con-
siglio dei Ministri ;

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato co1Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rapino, in provincia di
Chieti, ò sciolto.

Art. 2.

II -signor dott. Raffaelo Gasbarri ò norninato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1897.

UMBERTO.

Rttand,

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di < Ezeµatur ».

Sua, Ma.està, in udienza dei 2 e 5 dicembre 1897, si
e degnata di aecordare il Sovrano Eœequatur ai si-

gnori:
Nicazza Enrico, console di Grecia in Gallipoli.
Aprosio Enrico, console del Principato di Monaco a San Remo.
Zoggio Vittorio, console del Siam a Firenze.
Centurini Alessandro, id. id. a Roma.

In data 4 dicembre 1807, fu concesso l'Exequatur Mini-
steriale al signor Macbean Reginato Gambier, vice consolo
della Gran Bretagna a Genova.

Disposizioni riguardanti gli V/ßgi e il personale
dipendenti dal Ministero degli affari esteri.

Personale dell'Amministrazione centrale.
La categoria.

Con RR. decreti del 21 novembre 1897:
Landi Vittorj cav. Vittorio, segretario di la classe, promosso

capo sezione di 2a classe.
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Voltattorni cav. Gabriele, segeetario di 2a classe, promosso se- Con RR. decreti del 10 novembro 1897:

gretario di la classe. Majnoni D'Intignano nob. cav. Francesco, accettafe le offerto di.

Ricci car. Arturo, segretario di 36 classe, p:omosso segretario missioni dal posto di vice console di 2a classe o conferilogli
di 2a classa. il titolo onorario di consolo.

Gallian cav. Massimo, vice segretario di la classe, promosso se- Con R. decreto del 5 dicembre 1807:

gretario di 3a classe• Clapelli cav. Enrico, vice console di 2a classe a Zara, destinato
Sartori Francesco, addetto presso i regi uffici diplomatici e con- a Portö Alegre con patente di console.

solari all'estero, nominato vice sogretario di la classe nel Con decreto Ministerialo del 18 ottobre 1897:
Ministero degli affari esteri, con riserva d'anzianità· Marazzi conte Girolamo, vice consolo di 2a classe, destinato a

Personale diplomat.ico.
Con R. decreto del 21 novembre 1897:

Morra di Lavriano e della Montà (dei conti) nob. Roberto, se-

natore del regno, tenente generale, destinato in missione

temporanea a Pietroburgo, con credenziali e trattamento di
ambaseiatore straordinario e plenipotenziario.

Con R. decreto del 2 dicembre 1897:

Pisani Dossi nob. comm. Alberto, inviato straordinario e ministro

plenipotenziario di 3a classe, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia, dietro sua domanda.

Con RR. decreti del 22 e 28 agosto 1897:

Vigoni nob. cav. Giorgio, consigliere di legazione in disponibi-
lità, collocato a riposo, conferitogli il titolo onorario di in-

viato straordinario e ministro plenipotenziario.
Con R. decreto del 16 novembre 1897:

Della Torro di Lavagna conte cav. Giulio, Sommi Picenardi mar-
chese di Calvatone Girolamo, Corsini dei Pr:ncipi Andrea
Carlo, Ruspoli dei Principi Mario e Ancillotto conte Giu-

seppe, addetti di legazions, investiti delle funzioni di se-

gretario di legazione col titolo di segretario di legazione.

Con R. decreto del 18 novembre 1897:

Anellotto conte Giuseppe, addetto di legazione a Costantinopoli,
trasferito a Monaco di Baviera.

Personale consolare di la categoria.
Con RR. deereti del 10 novembre e 16 dicembre 1897:

Negri comm. Candido Alessandro, console generale di la classe,
collocato a riposo, dietro sua domanda, conferitogli il ti-
tolo onorifico di inviato straordinario e ministro plenipoton-
ziario.

Con R. decreto del 21 novembre 1807:

Sofia.

Con deereto Ministeriale del 15 novembre 1807:

Gazzaniga Ettore, vice console di 2a classe a disposizione del Mi,
nistero, destinato a Damasco.

Con R. decreto del 21 novembre 1807:
Naselli Girolamo, vice consolo di 3a classe, è promosso vice con,

sole di 2a classe.

Con decreto Ministerialo del 29 settembre 1807:

Rossi Lorenzo, vice console di 3a classo a Sofia, trasferito a

Nizza.

Con R. decreto del 10 novembre 1897:

Mordini Leonardo, vice consolo di 3a classe a Nizza, collocato a
disposizione del Ministero.

Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1897:

Dall'Aste Brandolini Angiolo, vice console di 3* classe a San
Paolo, trasferito ad Algori.

Con R. decreto del 5 dicembre 1807:

Fara Forni Giacomo, vice console di 4a classe a San Paolo, cal-
locato a disposizione del Ministero.

Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1897:

Chiostri Giuseppe, vice console di 3a classe in Algori, trasferito
a San Paolo.

Stranieri Augusto, applicato volontario ff. di vice console a Mar-
siglia, trasferito colla stessa qualità a Rio Janeiro.

Sabetta Guido, applicato volontario in Alessandria, incaricato di
disimpegnare le funzioni di vice console nella stessa resi-

denza.

Pittaluga Antonio, applicato volontario a Smirne, trasforito a

Marsiglia in qualità di ff. di vice consolo.

Centurione Giulio Lodovico, applicato volontario nella carriera

consolare, destinato a Smirne.

Castelli comm. Pietro e De Rege di Donato (dei conti) nobile

comm. Alessandro, consoli generali di 2a classe, promossi
consoli generali di la classe.

Riva nob. cav. Giovanni Paolo, Macchiavelli nob. cav. Gio. Bat-
tista e Branchi cav. Giovanni, consoli di la classe, promossi
consoli generali di 26 classe.

Nerazzini cav. Cesare, medico capo di 2a classe nel corpo sani-

tario marittimo, nominato console generale di 2a classe.
Vitto cay. Enrico, Millelire cav. Giorgio e Finzi cav. Vito, con-

soli di 2a elasse, promossi consoli di la classe.

Con R. decreto del 10 novembre 1897:

Finzi cav. Vito, console di 2a classe a Salonicco, collocato a di-

sposizione del Ministero.
Bonelli cav. Eduardo, console di 2a classe a Gibilterra, trasfe-

rito a Pireo.

Personale consolare di 2a categoria.
Con R. decreto del 5 dicembre 1897:

Boggiano Claudio, nominato Regio console in Bombay.
Con decreto Ministeriale del 24 novembre 1897:

Prove Lorenzo, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Aivali.

Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1807 :

Festorazzi D.r Angelo, autorizzata la nomina ad agente conso-

lare in Mobile.

Con doereto Ministoriale del 23 dicembre 1897:

Prunislas-Lallament Eugenio, autorizzata la nomina ad agente
consolare in Orano.

Uflizi.

Zanotti Bianco cav. Gustavo, consolo di 2a classe già destinato

a Zanzibar à invece destinato a Gibilterra.

Con R. decreto del 5 dicembre 1897:

Legrenzi nob. cav. Angelo, console di 2a classe a Porto Alegre,
collocato a disposizione del Ministero.

Con R. decreto del 10 novembre 1897:

Thaon Di Revel (dei couti) nob. cav. Vittorio, vice consolo di

la classe a Pireo, destinato a Salonieco con patente di con-

Con deerato Ministeriale del 24 novembre 1897:

Orano -- Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del

Regio consolato in Algeri.
Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1897:

Odres. -- Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del

Regio consolato a Rosario di Sauta Fo.

sole,
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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Deterininaziono Minisferiale

approvata da S. M. in-udienza dol 2 gonnaio 1898:

Medaglia d'oro.

Bottego Vittorio, gig capitano di artiglieria.
Dimostrð sagacia ammirevolo nol dirigoro una spedizione

seiontifico-militare nell'Africa equatorialo ittraverso passi
inesplorati e fra popolazioni ostili e bellicose ; spiegð ec-

cezionale coraggio attaccando con soli 86 uomini un nemico
forta di cirea un migliaio di combattenti, morendo eroica-
monte sul campo, ferito al petto e alla testa da due colpi
d'arma da fuoco. (Jobb [Paesi Galla], 17 marzo 1837).1

Medaglia d'argento.

Citeeni Carlo, tenente 47 fanteria comandato distretto Roma.

Coadiuvð con intelligooza e coraggio il compianto capi-
tano Bottego nel dirigere una spediziorie seiontineo-militare
nell'Africa equatoriale e rimase ferito in un combattimento

impegnato dal capo della spedizione contro forze straordina-

riamente preponderanti (Gabo [Paesi Galla], 17 marzo 1897).
Poli Giacomo, brigadiere legione carabinieri Reali Verona, N. 512

matricola.
Affronto coraggiosamente un maniaco che, armato di tri-

dente e di roneola, dopo avere ucciso un mendicante presen-
tatosi alla poeta di casa saa, minacciava chiunque si fosse
avvicinato; e, disarmatolo, riusci, col concorso di un dipen-
dento e di altre persone, a ridurlo all'impotenza. (S. Giovanni
Ilarione [Vicenza], 8 novembre 1897).

Maneuso Domenico, carabiniere id. Palermo, N. 226 matricola.
Resistette con ardimento a cinque malfattori armati, che

seambiatolo forse par un viandante volevano aggredirlo, e,
dopo averne ucciso uno facondo fuoco dol propriomosehotto,
rimasto illeso ai loro colpi di fuelle, insegul gli altri, flpo a

che per l'oscurità dalla notte non li perdette di vista. (Mus-
someli [Caltanissetta], 9 novembre 1897).

Medaglia di bronzo.

Ferrante Leopollo, carabiniere legione Napoli, N. 221 matri-
cola.

Rimasto illeso da due calpi di arma da fùoco esplosigli
contro da un pericoloso latitanto, con ammirovolo coraggio
e sangue freddo affrontð il malfattore, riuscendo a trarlo in
arresto col concorso di altri agenti accorsi. (Aseea [Salerno]
G novembre 1897).

Meneghini Angelo, carabiniere legione Verona, N. 390 matricola.
Coadiuvb eoraggiosamente un suo superioro nel disarmare

ed arrestare un maniaco autore di tin omicidio. (S. Giovanni
11arione [Viconzl], 8 novembre 1897).

DispOSìEiOui falle HQl POPSONGlß ÅlpBBCIONiß dal El•
nistero della Guerra:

VFFICIALI IN SERVISIG ATTIVO PEREDTENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decroto dell' 11 ottobro 1897:

Caola 3iuseppa, tenente legione Cagliari o Zurri Ailtonio, id. id.
Cagliari, collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda,
dal 16 ottobre 1897.

Con R. decreto del 20 novembre 1897:

Ferrari Nicola, tenenta legione Bologna, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di età, dal 16 gennaio 1898.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 20 novembre 1897:

Lubatti Giovanni, tenente lo alpini, collocato in aspettativa per
infermità temporarie incontrate per ragioni di servizio,

Rossero Achille, id. O id., id, id. id. non provenienti dal, servi-
zio, per la durata di un anno.

Millo dei conti di Casalgiate nobilo Vittorio, id. 2 granatiori,
id. id. id. id., id di otto mesi.

Canoro Andrea, id. 3 bersaglieri, id. id. per sospensione dall'im-
piego.

Luccioli Alfredo, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego
a Canepina (Orviato), richiamato in servizio 8 bersaglieri,
con anzianità 24 novembre 1894.

Seguirà nel ruolo dell'arma il tenente Rivalta Antonio.
Con R. decreto del 23 dicembre 1897:

Sorvillo Carlo, tanente 70 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, per la durata di un anno, dal 20 novem-
bre 1897.

Danna Mai'co, id. 10 id., id. id. id., per la durata di sei mesi.

Arma di cavalleria.

Con R. deerato del 16 dicembre 1897:
Lobbia cav. Arturo, tenente reggimento cavalleggeri di Lucca,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia por la durata
di otto mesi.

Con R. decreto del 26 dicembre 1PST :

Lobbia cav. Arturo, tenente in aspettativ4 per motivi di famiglia,
a Roma, accettata la dimissione dal grado.

Arma d'artiglieria.
Con R. decroto del 10 novembre 1807:

Gellario cav. Giuseppe, colonnello direttore polverincio di fos-
sano, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età,
dal 1° dicembre 1897.

Con R. decreto del 25 novembre 1897:
Campini cav. Leone, colonnello a disposizione, nominato diret,

tore del polverifleio di Fossano, dal 1° dicembre 1097.
Con R. decreto del 16 dicembre 1897:

Ribera Ugo, tenento reggimonto artiglieria a cavallo (treno)ecol-
Iocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° gen-
naio 1893.

Con R. decreto del 23 dicembre 1897:
Stampacchia cav. Luigi, capitano ammesso a concorrero ai due

terzi degli impieghi vacanti nel suo grado ed armi s, ridhia-
mato in servizio direzione artiglieria Piacenza(sezilone stac-
cata Bologna), dal 1° gennaio 1898.

Premoli conte Vittorio, id. id. id., id. id. id., Mantova,. dal 1° id.Crivelli Visconti Guido, ténente id. id., id, id. reggi montr, arti-glieria a cayallo, dal 1° id.

Arma del genio.

Con R. decreto del 16 dicembre 189if
Salvi Giuseppe, tenente in aspettativa per motivi 49. Jamiglia, aMessina, ammesso, a datare dal 1° g unaio 18 98, a con-

corrore per occupare i due terzi degli: impieg hi •ehe si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado od ellte sua arma,
come gli ufRoiali contemplati dall'art. 11 d< slla legge 25
maggio 1852.

Salvi Gitiseppe, id. in aspettativa, a Messina, rich ta¤lato in ser-
vizio al 1 genio,
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Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 16 dicembre 1807:

Beni Enrico, capitano distretto Firenze, trasferito nel ruolo del

personale permanente dei distretti, continuando nella stessa

carica.

Borzino Ugo, tenente reggimento cavalleggeri Roma, id. id. id. e
destinato distretto Pinerolo.

Personale delle fortezze,

Con R. deerato del 16 dicombro 1897:

Cottaloria cav. Carlo, tenonte colonnello direzione artiglieria
Torino, comandante forte Bard, collocato in posizione aust-

liaria, a sua domanda, dal 1° gennaio 1898.

Corpo sanitario militare.

Con R. docreto del 26 dicembre 1897:

Reale Vincenzo, tenente medico in aspettativa, a Benovento, ri-
chiamato in servizio all'ospelale mil¡tare di Chieti.

Con R decreto del 30 dicembre 1807:

Turina Alberto, tenente medico 6a brigata artiglieria costa, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia per la durata di
un anno.

IMPIEGATI CIVILI.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 16 dicombre 1837:

Bompiani Alessandro, farmacista di la classe, ospedale militare

Roma, Russo Enrico, id. la id., id. Caserta, Chialchia Andrea,
id. 1a id., id. Padova, Sola Giuseppe, id. la id., id. Novara,
Pellizzari Coriolano, id. la id., id. Palermo, Moneghello cav.

Giovanni, id. la id., id. Livorno e De Paoli cav. Antonio, id.
1a id., id. Regie truppe Africa, promossi farmacisti capi di
2a classe continuando nell'attuale posizione.

Bifulco Aurelio, id. 2a id., id. Roma, Mantice Giovanni, id. 2a ¡g
id. Verona, Marini Francesco, id. 2a id., id. Caserta e Natale

Luigi, id. 2a id., id. Chieti, promossi farmacisti di 1' elasse
continuando nell'attuale posizione.

Menniti Reff'aele, id. 22 id., id. Caserta, promosso farmacista di
la classa e trasferito ospe lale militare Napoli,

Russi Carlo, id. 2a id., id. Savigliano, Chemin Antonio, id. 2a ¡g
id. Perugia, Amaturo Antonio, id 2a id., id. Napoli e Mi-
gliardi Domenico, id. 2a id., id. Ravenna, promossi farmaci-
sti di la classe continuan lo nell'attuale posizione.

Coppi Ugo, id. 32 id., farmacia centrale militare, Ferrara Giu-
seppe, id. 3a id., ospedale militaro Napoli, Gerbino Vittorio,
id. 3a id., id. Torino, Nonis Raffaele, id. 3' id., id. Cagliari,
Parisi Vinec no, id. 3a id., id. Brescia, Piraino Stefano, id.
3a id., id. Palermo, Verde Oreste, id. 3a id., id. Bologna,
Lojacono Pasquale, id. 3a id., id. Messina o Segni Maurizio,
id. 3a id., id. Bologna, promossi farmacisti di 23 elasso con-

tinuando nell'attuale posizione.

Con R. decreto del 30 dicembre 1807:

Roberti Giuseppe, farmacista di 2a classe, ospedale militaro To-
rino, collocato in aspettativa per infermità comprovate con

l'annuo assegno di L. 1250, dal 1° gennaio 1898.

Ragionieri geometri del Genio.

Con R. decreto del 2() novembre 1837:

Polani cav. Giacinto, ragioniere geomotra capo di 2a classe, uf-
ficio autonomo del genio per la R. marina in Venezia, cessa

di essero a disposizione del Ministero della marina olò tra-
sferito direzione genio Verona, dal 1° gennaio 1899.

Albanesi Giuseppe, ragioniere geometra di 22 id., direzione ge-

nio Venezia, collocato a disposizione del Ministerodellama-
I rina e trasferita ufficio autonomo del genio par la R. mari-

na in Venezia, dal 1° gonnaio 1893.

Vergani Enrico, ragioniere geometra principale di la id. dira -

zione autonoma del genio per la R. marina in Taranto, ces-
sa di essere a disposizione del Ministero della marina od é

trasferito direzione genio Milano.

De Vivo Carlo, id, id. la id., direziono genio Napoli, collocato
a disposizioue del Ministora dell2 marina o trasferito dire-

zione autonoma del genio por la R. marina in Tarante.

VFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali di co>nplemento.
Con R. decreto del 10 dicembre 1897:

Dalla Savia Guido, sottotenente ganio distratto Udino, nato acl

18S9, accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 23 dicembre 1807:

Calabria Antonio, sottotenante cavalleria, distretto Roma, tolto

per eta dal ruolo degli ufficiali di complemento ed iscritto,
a sua domanda, nella milizia territoriale (arma di cavalleria)
col grado medesimo.

Biraghi Giuseppe, tenento id., id. Milano - Restelli Eugenio,
id. id., id. Milano -- Sueci Marcello, id. id., id. Casale o

Fabretti Rodolfo, sottotenente id., id. Macerata, tolti dal
ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età, ed
inseritti, per loro domanda, nella riserva (arma di cavalleria)
col grado medesimo.

Ciccolini Claudio, capitano id., id. Verona e Confalonieri Fran-

cosco, sottotenente id., id. Piacenza, tolti dal ruolo dagli uf-
fleiali di complemento per ragione di otà.

I seguenti ufficiali voterinari sono tolti dal ruolo degli uffi-
eiali di complomanto, por ragione di età, ed inseritti, per loro

domanda, nella milizia territoriale col gealo medesimo:
Molina Amilcare, capitano veterinario distretto Milano.
Guglielmi Giovanni, id. id. Taranto.
Sibona Antonio, id. id. Casale.
Garetto Domenico, id. id. Torino.
Valsania Secondo, id. id. Casale.
Curatelli Michelangelo, tonento veterinario id. Potenza.

Franchi Francesco, id. id. Spoleto.
Ibatici Enrico, id. id. Reggio Emilia.
Taruffi Andres, id. id. Pistoia.
Falconeini Sperandio, id. id. Firenze.
Careano Domenico, id. id. Lodi.
Berar3i Gian Vincenzo, id. id. Pesaro.
Pietroni Pasquale, capitano vetorinario distrotto Siena -- Antor i

Giuseppe, tenente veterinario id. Livorno - D'0aofrio Tom-

maso, id. id. Caserta o Scardinali Michele, sottotenonte id.
Bari, tolti dal ruolo degli ufficiali di complomonto, por ra-
gione di età, ed inscritti, por loro domanda, nella riserva col
grado medesimo.

Bonoa Mansueto, tonente voterinario id. Ferrara, tolto dal ruolo

degli ufficiali di complemento per ragiono di età.

Ugiciali is posialone di servizio ausiliario.
Con R. doereto del 16 dicembre 18973

Mercatili Luigi, tonento cavalloria, distretto Ascoli Pieeno o

De Marchi Felice, id. artiglieria, 17a compagnia Vareso, ae-
cettata la dimissione dal grado.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 23 dicembre 1897:

1 sottoindicati ufficiali cessano di appartenere alla riserva

per ragione di età, conservando il grado con la relativa uni-
formo.
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Arma dei carabinieri reali.
Putzolu cav. Nicolò, tenente colonnello distretto Firenze.
Bellezza cav. Paolo, id. id. Lucca.
Grotti cav. Narciso, id. id. Lucca.
Bonu cav. Giovanni, id. id. Napoli.
Minossi cav. Paolo, maggiore id, Verona.
Fardolla Giovani, id. id. Napoli.
WonglbtitÏ Giuseppo, id. id. Milano.
Ôuiso cav. Antonio, capitano, id. Napoli.
Augelli Giuseppe, tonente, id. Siena.
Dell'Anna Bonaventura, sottotenente id. Lecco.
Mosconi Giovanni, id. id. Como.
Mundula Giovanni, id. id. Sassari.
Erriù Valentino, id. id. Cagliari.
De Bellis Vito, id. id. Taranto.

Arma di cavalleria.
Calosi cav. Carlo, tenente colonnello distretto Milano.
Gatto cav. Guglielmo, maggiore id. Verona.
Ferrari Gaetano, id. Id. Piaconza.

Corpo veterinario militare.
Costa Francesco, capitano distretto Cagliari,

Riparto fra l'esercito permanente, la milizia mobile e la milizia

territoriale delle varie classi e categorie obbligate al servizio
militare al 1° gennaio 1898.

Per norma delle autorità militari e civili, questo Ministero
pubblica qui appresso il riparto fra l'esercito permanente, la
milizia mobile e la milizia territoriale delle varie classi e cate-
gorie obbligato al servizio militare alla data di oggi.
I comandanti dei distretti, i prefetti ed i sottoprefetti daranno

la maggiore possibilo diffusione alla presente circolare, afBuchè
tutti coloro che vi abbiano interesse siano informati della loro
posizione di fronte agli obblighi di servizio militare.

CLASSI DI LEVA 1859, 1860, 1861 e 1862.

Tutte le armi.
16 categoria . .

.
.

. . .

2a id.
. . . . . . .

Milizia territoriale.
3a id.
.......

CLASSI DI LEVA 1863, 1861 o 1865.

Carabinieri reali e caval-
leria, meno i sottufneiali' Milizia territorialo.la categoria compagnie operal d'arti-
glieria . . . .

Altre armi e corpi . • Milizia mobile.2a categoria . . . . . . .

3a id. . .
.
Milizia territoriale.

CLASSI DI LEVA 1866, 1867 o 1868.

Carabinieri reali o Caval-
loria, meno i sottufficiali Milizia territoriale.

1a categoria . Compagnie operai d'arti-
glieria . .

. . Esoreito permanen.

2a id.
.

Altre armi e corpi . . Milizia mobile.

3a id. . . . Milizia territoriale.

CLASSI DI LEVA 1869, 1870 e 1871

Tutte le armi.
1a categoria . . . . . . . ¿
2a id.

. . . . . . .
§Esercito permanen.

3a id. . . . . . . .
Milizia territoriale.

CLASSI DI LEVA 1872, 1813, 1874 e 1875

CLASSE DI LEVA 1876.

Tutte le armi.

cat oria . . . . . . . Esoreito permanen.

3a id. . . . . . . . Milizia territoriale.

CLASSE DI LEVA 1877.

Tutte le armi.

1a categoria . . . . , . .
Eseroito permanon.

36 id. . . . . . , . Milizia torritoriale.
In tal modo appartengono :

Alfçççrcito permanente:

Tutti gli uomini di la categoria delle classi 1869, 1870, 1871,
1872, 1873, 1874, 1875, 1876 e 1877.
Tutti gli uomini dello compagnie operat d'artiglieria di la

categoria dello classi 1866, 1867 e 1868.
Tutti gli uomini di 3a categoria delle classi 1869, 1870, 1871

e 1876.

Alla milizia mobile.

Tutti gli uomini, compresi i sottufficiali, di la e di 2a cate-

goria delle classi 1863, 1864, 1865, 1866, 1867 e 1868, eccettuati

gli uomini noa sottufficiali aseritti ai carabinieri reali, alla ca-
valleria e alle compagnie operai d'artiglieria.

Alla milizia territoriale.

Tutti gli uomini di la o öi 2a categoriadelleclassi1859,1860,
1861 e 1862.
Tutti gli uomini di la categoria ascritti ai carabinieri reali

e alla cavalleria, meno i sottufficiali, delle classi 1863, 1864,
1865, 1866, 1867 e 1868.
Tutti gli uomini di la categoria ascritti alle compagnie operai

d'artiglieria delle classi 1803, 1864 o 1863.
Tutti gli uomini di 3a ,categoria nati negli anni 1859, 1800,

1861, 1862, 1863, 1864, 1863, 1866, 1867, 1868, 1869, 1870, 1871,
1872, 1873, 1874, 1875, 1876 e 1877.

Si avverte che i militari di cavalleria di la categoria delle
classi 1863 e 1870, aseritti all'esercito permanente, sono stati
trasferiti ai reggimenti di artiglieria e del genio, continuando
negli obblighi di servizio stabiliti per l'arma cui appartene-
vano.

Il Ministro

A. Di S. MARZANO,

Pubblicazioni dell'Istituto geogra/lco militare.

In seguito alle varianti apportate all'ordinamento dell'esercito
in forza dell'art. 3 della legge in data 28 giugno 1897, n. 225,
l'Istituto geografico militare ha eseguito e posto in vendita una

nuova edizione della Carta della circoscrizione militare terri-

toriale del Regno alla scala di 1 : 1,200,000, in due fogli in cro-
molitografia, con la giurisdizione dei singoli distretti a vari
colori.
II prezzo di detta carta é di L. 2,50, stampata su carta co-

mune.

Montatura su tela della carta (formato murale) L. 1,60.

IlMinistro
A. DI SAN MARZANO.

Tutte le armi.
1a categoria . . . . . . . Esercito permanen.
3* id.

, , . . . , . Milizia terri‡oriale,
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MINISTERO DEL TESDRO - DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

MOVIMENTO DEL DEBITO VITALIZIO.

Pensioni vigenti Pensioni inseritte Pensioni oliniinate Pensioni vigenti

CLASSIFICAZl0NI; al 1° luglio 1837 nell'Esercizio 1807-98 pell'Escreizio 1897-99 al 1° gennaio 1808

DELLE PFNSIONI

Numero, Numero Namoro Numero
ello Importo delle Importo dello Importo delle Importo
rtito partito partite partite

Ministero del Tesoro
. 2,497 2,853,781 05 53 107,574 07 52 09,416 30 2,108 2,801,030 30

Id- delle Finanzo
. . . . . 1F,007 12,521,742 00 404 376,2l7 27 306 214,607 46 16,095 12,653,292 50

Id. di Grazia o Giustizia
, . 6,057 6,077,903 73 141 208,158 55 177 207,301 50 0,021 6,018,702 09

Id. degli Affari Esteri
. . .

131 200,R70 61 0 7,5GS 33 2 3,042 53 138 300,793 41

Id, dell'Istruziono Pubblica
. 2,025 2,530,572 36 52 41,022 93 50 00,185 36 2,018 2,484,400 03

Id. dell interno
. . . . . 9,GG3 7,410,839 09 201 100,701 38 158 137,770 20 9,700 7,472,764 07

ld. dei Lavori I ubblici
. . 2,188 2,151,781 14 39 43,053 51 43 45,815 71 2,183 2,152,018 04

Id. delle Posto o dei Tolografi. 3,201 3,419,440 03 70 61,953 02 76 R2,100 04 3,109 3,401,930 01,

Id. della Guerra
. . . . . 40,574 34,109,481 70 1,050 072,812 17 703 637,371 16 40,027 34,141,919 77

Id. della Marina
. . . .

. 6,115 4,791,030 70 131 135,194 59 118 00,314 32 0,131 4,835,917 06

Id. d'Agricoltura,Ind.cConun. 681 013,072 98 9 12,834 00 15 14,670 21 073 011,837 43\

Straordinarie 7,707 2,421,233 82 420 83,554 21 188 67,800 20 7,039 2,436,891 66

TUTALE
. . . 96,752 80,167,367 34 2,587 2,225,612 02 1,897 1,757,533 13 07,442 80,035,476 83

Indennita por una volta tanto concesse durante l'Escreizio 1897-98.

Partite N. 155 por L. 323,311 07. Il Ihrettore Generale

Roma, li 7 gennaio 1899. B. STRINGIIER.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

UFFICIO GENTRALE DI METE0ROLOGIA E DI GE0DINAMICA

al Collegio Roraano, Via del caravit,a, N. 7 - ROMA.

Rivista lVIeteorico-Agraria
ANNO XVIII - N. 36.

Terza Decade - Dicembre 1897.

Il 21 pressione a 780 Amburgo; minima in Sicilia

(Palermo 763). In Italia barometro ovunque aumen-
tato fino a 8 mm.; temperatura ovunque diminuita,
pioggie al Sud.

Il 22 pressione a 782 Groninga, a 758 Haparanda.
In Italia barometro generalmente aumentato; tempe-
ratura quasi ovunque diminuita, gelato e brinate;
qualche pioggia al Sud.

diminuito ; temperatura irregolarmente variata, qual-
che pioggia al Sud, nebbie sulla Vallo Padana.

Il 28 pressione a 781 Hermanstadt, 777 al N, e cen-
tro d'Italia; 732 al Nord dolla Norvegia. In Italia ba-
rometro ovunque diminuito, specialmente al Centro e
al Sud fino a 4 mm., temperatura in generale aumen-
tata, nebbia al Nord e versanto .Adriatico, qualcho
pioggia in Liguria ed in Sardegna.

Il 23 pressione a 779 Hermanstadt, 778 Chemnitz ; Il 29 pressione a 779 Hermanstadt ; 734 sull'Ir-

748 Arcangelo. In Italia barometro diminuito al landa. In Italia barometro ovanque diminuito ; tem-

Nord e Centro, aumentato al Sud; temperatura scesa peratura in generale aumentata; nebbie sul versante

a sotto zero in quasi tutte le stazioni del continente; Adriatico ; qualche pioggia al Nord e Sud, neve ad

nebbie al Nord; qualche pioggia all'estremo Sud. Alessandria o Pavia.

Il 24 prossione a 776 Chemnitz Hermanstadt; 755 Il 30 pressiono a 778 Hermanstadt e Costantino-

Arcangelo, Mosca. In Italia barometro quasi dappei•- poli; a 722 sulle Ebridi. In Italia barometro diminuto

tuttoalzato, temperatura irregolarmente variata, qual- fino a 10 mm., temperatura aumentata, pioggia e

che pioggia sulle isole; brinate e gelate sul continente. qualche nevicata all'estremo Nord.

Il 25 e 26 minima pressione sulla Norvegia con 746

a Pietroburgo il 26 ; e massima sulla Russia con 783

Hermanstadt lo stesso giorno. In Italia barometro

ovunque alzato ; temperatura irregolarmente variata;
brinate e gelate sul continente; nebbie e qualche
pioggia sul versante Adriatico; pioggie in Sicilia.

Il 27 pressione elevata al Sud, 780 Hermanstadt,
779 Zurigo, Napoli; 750 al NW, barometro ovunque

Il 31 pressione a 773 Costantinopoli, Hermanshadt,
Atene; 725 sulle Ebridi. In Italia barometro ovunque
diminuito fino a 7 mm.; temperatura quasi ovunque
aumentata, pioggie, qualche nevicata al Nord.

La temperatura media decadica fu dovunque infe-
riore alla normale, ed al N della penisola fino a 46.

I minimi si ebbero generalmente nei giorni 24-29,
ed i massimi nei giorni 21, 30, 31.
Il minimo fu ad Potenza il giorno 24 con - 9°, 2, ed
il massimo a Trapani con 186, i il 21.
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TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA DICEMBRE 1897

NOTIZIE AGRARIE. RIEPILOGO. - Le Lasse temperature, i geli, le
brino e le pocho novicate di questa decado non im-

pedirono la continuazione dei lavori agricoli propriiLiguria. - Buone sono, in generale, le condizioni
di questa stagione, e furono assai favorevoli ai so-della campagna. Il framonto promotte bene. minati.
Al Sud della penisola o nello isolo si obbero lo a-

Piemonte. - Il frumonto ha boll'aspetto; ogni la- spettato pioggie, ed in alcuno provincio della Re-
voro agricolo è sospeso. La neve caduta fu propizia gione Meridionale Mediterranea se no desiderano an-

alla campagna. cora.

Le condizioni generali della campagna sono dovun-
que soddisfacenti.

Lombardia: - Il gelo e la novo giovarono assai

allo campagno, per lo quali si desidererebbe ancora

tempo freddo ed asciutto. Pl00GIA E TEMPERATURA NELLA DECADE

Veneto. - Continuano ad ossero assai buone le

condizioni generali dolla campagna. Sono belli i fru-

menti.

Emilia. - Il gelo continuo od intenso rece sospen-
dere quasi tutti i lavori campestri, furono però pro-
seguiti quelli di scalvo degli alberi e delle siepi, di
espurgo dei fossi e di concimazione.
Il froddo fu molto utile ai seminati, o non rech al-

cun danno agli alberi ed alle viti.

Marche ed Umbria. - Profittamlo dol bel tempo,
si incominciò la potatura dolle viti, si continuarono
i lavori di preparaz one por lo seminagioni primave-
rili, e si raccolsero le ulivo che diedero soddisfacente

prodotto.

Toscana e Lazio. - Nessun <lanno venne alla cam-

pagna per la bassa temperatura di questa decado.

Si continuarono le potature delle viti ed i lavori
di preparaziono por le seminagioni primaverili. L /

Regione Meridionale Adriatica. - Vogotano heno
i seminati.
Si zappano o si potano lo vigno o gli ulivoti.

Regione Meridionale Mediterranea. - Si potano
alberi e vigneti; si zappa, si ara, si prepara il ter-

reno por lo -sominagioni primaverili.
I seminati e le praterio promettono bene. Si desi-

dera ancora la pioggia. L A

MILLI MID TI I

0-25 25-50 50-100

led per il Senitio Meteorico Agrario
E. BORTOLOTTI

Sicilia. - La stagione fu molto favorevole alla

campagna; procedono bone tutti i lavori di stagione, B ßÍfeitof6 dell'ich ('etitale di Re Ugh
ed i seminati sono rigogliosi. P. TACCHINI.



110 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA DICEMBRE 1897

Regione L - Liguria.

I. PORTO MAURI2.IO.

2. GENOVA. - Sereni i giorni 22-24, piovosi il 23-30 e di-

rottamente il 31. Dominarono i vanti da N forti e con rafliche i

giorni 21, 22 e 31. -.Le condizioni della campagna sono soddi-

sfacenti, si deside,ra pero l'asciutto e il freddo di stagione.

Bargone. - Temperatura media 6,0. Nebulosith 4,9. Giorni
con pioggia 2 (mm. 43,8). Sereno il 21-23. Coperto il 28-31, gli
altri misti. Vento forte il 22. Gelo il 22-23· Nobbia il 28, 30 e 31.
- Il frumento che era nato bene, ora ha moltissime foglie av-
vizzite, nå si sa quale sia la causa, se la siccità o gli insetti.
Continuansi a trebbiare le castagne, ed a far l'olio.

Savona. - Temperatura media 5,5. Nebulosith 3,9. Giorni
con pioggia il 28-31 (mm. 40,5). Giorni sereni il 21-26, misti il 27, 20
e 30, coperti il 28 e 31. Nella notto del 30 cominci a nevicare

cesso la mattina, e ripiglio la giornsta del 31, raggiunge in me-
dia lo spessore da 5-10 cm. Il vento variabile ma con predomi-
nanza di N sofilo quasi violento nei primi e nell'ultimo giorno
della decade. La temperatura fu variabile raggiungendo il minimo
di 8 il 24 ed il massimo di 13,4 il 21. - La campagna ve bene,
anzi l'acqua caduta negli ultimi giorni ha molto giovato.

S. Ilario Ligure. - R. Scuola di Agricoltura. - Tempe-

ratura minima 2,5 (il 22 e 23), massima 15,0 (il 23), media 9,4
Giorni sereni 4, coperti 3, misti 4 ; con pioggia il 28-31 (mm.
66,0). - E terminata la raccolta delle olive. E incominciata la

potatura dell'olivo. Il cattivo tempo di questi ultimi giorni della
decade ha fatto sospendero i lavori di preparazione per lo culture
primaverili. Le condizioni blimatologiche non sono state favore-
voli alla produzione dei fiori.

3.MASSA. - Pioggia il 29-31. Cielo completamente sereno il
22-27 inclusivo ; gisto il 21 ; interamente coperto il resto della de-
cade. Venti dominanti Ne NE dal 21 al 27, poi il SE che spiro
molto forte tutto il 31. Brinate dal 21 al 27. Le montagne vicine
hanno neve. Nebbia quasi por tutto il 29. - Si assettano le viti,
si seassano gli olivi. Il grano accesta e promette bene.

Bagnone. -- Temperatura minima -5,2 (il 28),massima 10,1
(il 31), media 2,5. Nebulosità 3,0. Giorni con pioggia il 30-31
(mm.73,7). Brina il 21, 22, 23-27. - Nella decade sono pro-
ceduti alaeremente i lavori di seasso, qua e la si sono pra-
ticate vangature, in ispecie nei terreni destinati alla coltura
dei piselli e delle fave. Si sono raccolte le ultime olive il
reddito è abbondante, ma minima è la quantita. Furono ne-

goziate le ultime partite di castagne essiccate, il cui prezzo
s'aggirð su L. 23 il quintale.

Regione II. - Piemonte.

4. Cuneo.

5. TORINO. - Vento forto it 23, 26-28, comincia a nevi-

eare alle 16,30 del 30 e seguita tutta la notte, nevica durante
il 31.

6. ALESSANDRIA. - Temperatura 16,0 sotto normale. -Il
lavori alla campagna sono pressochè tutti sospesi. Continua in-
variato e bello l'aspetto del frumento.

Novi Ligure. - Temperatura minima -0,5, (il 27), massima
3,3 (il 21),media -1,5, media 5°,2 sotto la normalo. Nebulosità:9,1.
Giorni con pioggia 2 (mm. 24,3). - Giorni coperti 0, misti 1,
sereni 1. Nebbia in tutta la decado. Brina e gelo dal 22 al 30.

Pioggia o neve il 30. Novo il 31. em. 20,0, novo fusa mm. 24,3).
Decade eccezionalmente frodda. Tutti i lavori vennero sospesi.
Nevica.

Tortona. - Temperatura media -1,0. Nebulosita 8,3. Giorni
con pioggia 2 (mm. 18,0). - Gelo, brina e gelicidio dal 22 al 30,
nel 31 neve centimetri 18,0. - Il gelo quasi continuo jdurante la
decade favorl lo spandimento del letame nei prati; ora la cam-
pagna à tutta coperta di nevo,

Voltaggio. - Temperatura minima - 3,1 (il 22), massima ß,9
(il 21), media 1,3. Nebulosità 0,0. Giorni con pioggia 3 (28, 30
e 31) (mm. 87,0). Nebbia il 23-25, 29, 30. Gelo il 24 al 27. Neve il

BSTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI -- ----- :

Minirro Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri i

1 Porto Maurizio . . . . . .
•• •• •• - •• ·· ..

2 Genova . . . . . . . . . 1,0 10,3 25 30 0,2 5,2 4 72,5

3 Massa . . . . . . . . .
- 0,1 13,0 25 21 0,3 3,0 3 ' 43,7

4 Cuneo . . . . . . . . .
--- 6,0 4,0 28 27, 30 - 0,0 3,9 2 4,6

5 Torino . . . . . . . .
- 5,9 3,0 28 31 - 2,1 0,0 2 20,4

6 Alessandria 1 : . . . . .
- 5,2 4,2 24 21 - 1,5 7,7 .. ,,

7 Novara . . . . . ; , - 0,0 5,3 27 21 - 0,8 9,5 2 11,0
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30 e 31. - Sospesi tutti i lavori agricoli. La neve caduta ab- Varallo-Sesia. - Temperatura minima -2,8, massima 2,7. Ne-
bondantissima la notte e tutto il giorno del 3l cuopre ogni cosa bulosith 3,5. Pioggia i giorni 21, 3 fe 31 (mm. 21,0). Nel di 31

per oltre 35 eentimetri, e continua a cadere inininterrotta. Questa altezza nevo 34 eent., indi neve o pioggia. - Tempo vario con

era desiderata, e ritiensi vantaggiosa a tutta la campagna. prevalonza a navoloso, con nebbie o molta umidità. Un po' di

7. NOVARA. --- Nebbia per tutta la dceade tranne il giorno
neve a fin della decada, navicata la notto del 31 dicembre al 1°

22. Neve nei giorni 30 e 31 (eentim. R,0) susseguita la pioggia, gennato.

Regione III. -- Lombardia.

8. PAVIA.

Vigevano. - Temperatura media - 2,1. Nebulosith 9,0. Con

nevischio il 30, il 31 neva. Daeale sempre coperta non nebbia

e geli. Venti del 1" e 4e quadrante. - In campagna nulla

di attivo, ossendo sopravvenuti i geli. Negli ultimi giorni si ð

dato mano all'estrazione del ghiaccio, ma ora si ð dovuto so-

spendere essendosi alquanto innalzata la temperatura.

9. MILA.NO. --- Venti deboli del 3 e 4 quadrante, cielo
quasi sempre coperto o nebbioso, con poco novischio il 30 e

neve (cont. 2 circa) con acqua il 31. Clima assai umido e freddo

(gradi 2,2 sotto la media normale). - Il gelo e la neve furono assai

giovevoli alla campagna, por la quale si desidera che il tempo
torni freldo od aselutto.

Lodi. - Freddo continuato al disotto del gelo. IIn piccolo
saggio di nevicata al finire della decade. - Il lavoro princiliale
à la raccolta del ghiaccio. Del resto continua lo span.limento dei
letami.

Merate. - Temperaturo media -2,7. Un giorno con piogg a

(mm. 21). Massimo 2,5 (il 22). Minima - 8 (il25, 20, 27, 28). Neve
il giorno 30 e 31. Pioggia 22, 23, 24, 35, 30. - Rialzata rapida-
mente la temperatura il giorno 31, con pioggerella continua la

neve sguaglio, e la campagna si vede verdeggiare pel frumento

rigoglioso.

10. COMO. - Sereni i giorni 23 al 26; nuvolosi il 21, 20,
30, 31; con brina il 21, 23 al 29; con nebbia il 27, 23, 30 ; con

neve la sera del 30 pochissima e 31, altezza 0 centimetri; giorni
più fred li il 24 al 20.

I I. SONDRIO.

12. BERGAMO.- Giorni sereni-2, misti 6, eoperti 3. Con

brina e gelo 7.

Grumello del Monte. - Temperatura minima --4,8 ; mas-
sima 1,2. Pioggia giorni 7 (mm. 7,0). In questa ultima decade

al mattino si ebbero fortissime brinate.

Treviglio. - Temperatura media 0,8. Giorni con pioggia 2

(mm. 10,0).

13. BRESGIA. - Giorni coperti il24-31; misti gli altri; con
nebbia fittissima 24-31 con brina forte. Freifdo intenso e conti-
nuato. La temperatura fu sempre sotto zero dal 24 al 30 colle minim
-6,5, -6,4, -6,0 nei gloeni 24, 25, 27 e le massima nel detti giorni
-2,0, -3,0, --3,5. In questo periodo 24-30 tutti gli alberi sono
coperti di brina che sembra novo. Sii tome pa.r le viti. Il 31 tutta.
la brina scomparve e si ebbe un po' di nove e pioggia.

Barbarano. - Temperatura minima 3,0 (il 24) ; massima

6,5 (il 31) me lia 1,0. Místi il 21, 22, 25 e 26; serani il 23 e 24;
coporti gli altri; brina dal 23 al 28; nebbia dal 23 al 30; goece
il30e31.

Desenzano. - Temperatura media 0,6 Nebulosith 8,1. Giorni
con pioggia il 30 e 31 (mm. 3,0 , sereni 2, misti 2, coperti 6.
Tutti i giorni beina o gelo la notte, la notte del 3 massima sotto
zero. Frequenti nebbie con calaverna poesistente dal 22 al 30.
- Il gelolimpadisco quasi sempro i lavori all'aperto.

Gaino Tuscolano. - Temperatura media 1,0. Un giorno
can pioggia (mm. 10,0). Coperti il 72, 30, 3l; misto il21, gli al-
t•i sereni. Nebbia il 25, 2 i, 27, 28, 23, 3). Traccie di neve al

30. Abbastanza ubertoso il raccolto dell'olivo; il reddito conve-

niente.

Golione. -- Temperatura minima -7,5, massima 5,2, med¡a 2,0
Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 7,4), con brina 2, con
nebbia R.

Isola de' Ferrari. - Temperatura media 3,2. Giorni con

ESTREMI TERMORETRIC1 MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

8 Pavia , , . . . . . . .
- 5,4 4,0 23 21 - 1,3 8,6 2 12,0

9 Milano . . . . . . . .
- 5,7 5,2 27 21 - 1,3 8 9 2 8,3

10 Como
. . . . . , , . . - 0,0 3,6 26 21-23 - 0,8 4,4 1 ..

11 Sondrio
. . . . . . . .

- 4,0 3,5 27 20 - 0,8 3.0 1 0,2

12 Bergamo . , , . . . . .
- 7,0 5,0 29 31 - 1,4 5,2 I 10,0

13 Brescia , , , , , , , - 6,6 5,0 27 31 - 1,9 8,5 1 6,0

14 Cremona . , , , , . . .
•• •• •• •• .. . ..
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pioggia 1 (tam. 6,0), sereni 5, coperti 3, misti 3. - La neb-
bia di questy decale arresta la fioritura. E ultimata la raccolta
delle olive con pro:lotto mediocre.

Ronchi di Salò. - Temperatura media 1,2. Giorni con piog-
g-ia 2 (mm. 10,0). Decade fredda con geli e qualche nobbia

negli ultimi giorni. 11 27 la temperatura scese a - 2.8. - Con-
tinuossi la raccolta delle ufive. I frantoi lavorano giorno e notte.
Buona la rendita dell'olio, ma 1 prezza sono avvilitissimi per il

pessimo sistema di fabbricazione. I coloni cho hanno finita la
raccolta delle olive, lavorarono a far fosso per nuovi impianti,

deboli del 4° quadrante. Nebbiosi furono i giorni 20, 27, 28, 29,
30 e 31.

Villa Salò. - Temperatura media 1,6. Giorni con pioggia
2 (mm. 7,0) con pochissima ed insignificante neva la sera del 30.
Maggior parte dei giorni della decade il cielo si mantenne tra il
serono ed il misto, sempre nebbia però nelle notti producendo
naturalmente umidita. - I lavori di campagna proseguono bene,
perchè favoriti dal buon tempo.

14. OREMONA.

Salð. - Temperatura minima -4,7 (il 27); massima 7,0 il21 15. MANTOVA. - Giorni con nebbia 7, vento debole domi-
media 0,5. Nebulosità 0,0. Un giorno con pioggia (mm. 0,3) nante sempre a W. - Nelle campagne non si fa che lo sealvo
- Gelo nei giorni 24, 25, 26, 27, 28 e 29. Predominarono venti delle piante e si raccolgono le foglie.

Regione IV. - Veneto,

f6. VERONA. - La giornata nebbioso e frequenti in modo

affatto steaordinario per Verona non impedirono cho in parte i

lavori di campagna, che saranno tosto ripresi appena la stagione
abbia a permetterlo, perché in molta località i lavori sono an-

cora da farsi,

17. VICENZA. - I primi 4 giorni tempo bello; dal 25 al 30
sunpro nebbia fitta con grandissima umidità, temperatura note-
volmente abbassata con forti brinate e gelo, nella notte del 30

al 31 pioggia o neve, atmosfera molto seiroecosa. - I lavori
o.rmpestri sono interrotti.

Lonigo. - Due giorni con pioggia (mm. 0,2).. Seroni i primi
giorni, poi nebbia e fee ido, con poca proggia in fine.- La terra
asciutta e poco gelata permiso vari lavori di questa stagione,
furono riempite quasi completamente tutte le ghiacciaie.

18. BELLUNO. - Giorni sereni 8, misti 2, eoperti 1. Con

nebbia 1, con gelo 10, con brina 10. Venti dominanti Ee NW.

19. UDINE. - Sereni il 21, il 28-21 ed il 26, misti il 22 e 25,

27, 39 e 31, coperti il 28 e 33, pioggia il 30-31, nebbia il 27 e 30,
gelo e brina il 21-28 e gelo il 29. - Si continua a rompere la

terra vuota, si scavano fossi per lo scolo delle aeque, si pian-
tano le marze dei salici e si tagliano i hoschi.

20. TREVISO. - Decade varia con dominio dei venti di
NE deboli. Nebbie fitte il 27-31. Poca neve il 30, pioggia il 31,
galo il 21-39. - Lo stato della campagna è buonissimo. Belli i
framenti.

21. VENEZIA.

22. PADOVA. - Serani il 23, 24, misti il 21, 22, 25, 26.
Nuvolosi con nebbie fitte gli ultimi 5 giorni, brinate e gelate i
primi 10 giorni della decade. Venti dominanti di N.

25. ROVIGO. - Sereno il 23, misti il 21, 22 e 24, co-
porti gli altri. Pioggerella il 31 con nebbia fitta il 21, 25, 26
e 31. Gelo dal 22 al 30, con brina il 22-26 e 31. - La tempe-
ratura asciutta e fredda di questa decade ha migliorato le con-
dizioni della campagna.

Crespino. -- Temperatura media-1,2.Nebulositá7,0.Brina e

gelo tutta la decade, nebbia fitta tutto il 25-29 e al mattino del
30. - Il freddo fu di g.ran vantaggio alla campagna, si riempi-
reno gia le ghiacciaie, continuano i lavori di terra,

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

15 Mantova . . . . . , , .
- 4,4 7,6 27 31 1,5 8,0 1 2,8

16 Verons
. . . . . . . .

- .5,6 0,2 29 31 0,5 7,8 1 7,0

17 Vicenza
. . . . . . , ,

- 6,5 5,7 28 31 - 1,4 5,6 1 7,7

18 Belluno
. . . . . . . . - 7,0 3,4 24, 29 21 - 3,1 2,2 2 115,8

19 Usine . . . . . . . . .
- 6,0 7,4 28 31 0,4 4,3 2 26,5

20 Treviso . . . . , , . .
- 5,4 5,7 29 31 - 0,7 4,4 2 6,5

21 Venezia
. . . . , , . . - 5,8 7,2 27 31 0,2 4,6 .. ..
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Regione V. -- Emilia.

24. PIACENZA. - Gelato più o meno intense tutta la decade.
Brinate il 21 e 22. Nebbia fitta ed umida il 23-31. Pioggerella
il 30. Novischio o pioviggina il 31. - Si è fatta qualche van-
gatura negli orti, o si è atteso a riporre il ghiaccio con tutta
sollecitudine.

Borgonovo. - I primi 0 giorni, rigidi, con brinato propria-
mente vernereceie. Il 30 più mite, con alquante gocce di piog-
gia. Oggi, 31, dalle 10 oro, cadono i primi fioechi di neve. - Si

crede che una qualche nevicata sia per favorire i seminati, as-

sai meglio che la brina.

25. PARMA. - |Un solo giorno sereno (il 23), con nebbia
titta alla sera; due misti (il 21 e il 22) e coperti gli altri, con
nebbia or più or meno fitta e talvolta fittissima ed umila; piog-
getta nel pom. del 31. Gelo nella notte dal 20 al 21 o in quella
dal 20 al 30 e gelo e brina in tutti gli altri giorni. - A ca-

gione del gelo intenso e continuo sono stati sospesi tutti i la-
vori campestri; a stato solamente possibile lo scalvo degli al-
beri o delle siepi.

Borgotaro. -- Temperatura media -1,0. Un giorno con piog-
gia (mm. 30,0). Sereni i primi otto giorni della doeade, uno mi-
ste (il 20) o gli ultimi dae coperti. Pioggia dalle oro 18 del 30
alle 18 del 31. - Si sono proseguiti i lavori campostri, tranne

alcune interruzioni pel gelo intonso.

Colorno. - Temperatura media 2,7. Un giorno (il 30) con

pioggia leggerissima (goceie ghiacciate). Un sol giorno sereno,
uno coperto o nebbiosi gli altri.

Ragazzola. - Temperatura media - 1,0. Un giorno con piog-
gia (mm. 0,5); uno serono, uno coperto o gli altri nebbiosi. Po-
chissima nave nella sera del 29 e pioggia nel pom. del 31. -
Sealvo di piante o di siepi e movimenti di terra.

26. REGGIO EMILIA. - Siamo al freddo, che si distingue
più per persistenza che per intensità. Di regola, nelle migliori
oro del giorno la temperatura non si alza sopra lo zero. Siamo

ancor lontani dai freddi pericolosi por lo campagne. Se i lavori
agrari sona dapportutto sospesi, quelli di mantenimento dei fondi,
consistenti in spurgo di fossi, sistemazione di campi, si fanno
qua e là, causa il buon tempo. I frumenti si mantengono sempre
belli.

Marola. - Con pioggia il 31 (mm. 13,0). 20, 30 coperti, il
22 misto, tutti gli altri sereni olbra l'aspettezione, ma freddi
con grosse brine. In tutta la decade ha predominato il vento di
SE. Non abbiamo neve, ma oto nonostante non si vede ancora

intraprendere nessun lavoro in campagna.

27. MODENA. - Ad eccezione dal 22 nebbia in tutta la de-

cade, per lo più fitta o per tutto il giorno. Brinato forti e gelo
dal 22 al 29 incl.; gelo soltanto il 31. Gocce versa le oro 19, del
30 o pioggia minuta dalle ore 14, 30 alle ora 18 e dallo

20 in avantti il 31. Ballissima giarnata il 23, poi eielo co-
stantemente coperto dal 24 al 31 incl. e umidità rilevantissima.

Venti per lo più deboli, pretominante l'W. Temperatura media

diurna molto rigida, con termoinetro sotto zero di seguito dallo

ore 21 del 23 e dopo le oro 0 del 30. Temperatura media della
decade sotto normale di gradi 3.

Mirandola. - Tempe:s'ura medix 0,3. Nebulosith 8,2, Gior-
ni con pioggia 1 (mm. 1,0). Nebbia tutti i giorni, fittissima la

sara e la notte. Gelo e brina dal 22 al 30. - Lo condiaioni

della campagna sono ottime. La temperatura piuttosto bassa in

quasi tutta la decale, ha tenuto lontano dai frumenti lo zabro.
Si fa qualche seasso e si af terrono parecchie piante.

Sostola. - Temperatura minima -6,2 (il 23); massima 4,6
(il 30); media 1,1. Nebulosith 3,4. Giorni con pioggia 2 (mm. 13,4).
Cielo sereno il 21-27; bello il 28; nuvoloss il 21, 22, 29, 30; co-
perto il 31; con pioggia ii 30, pioggia poi nove il 31 (em. 1.-,
fasa mm. 1,1). Nebbia bassa il 33, 31; brina il 21, 23-28 e gelo
il 21-29. Venti debolidel 1° quadrante il 22; del 1° e 4° ft 23-95,
del 2° il 30; del 2° e 4° il 29; vari nel resto, con prevalenza
del NW e SE; e venti forti e fortissimi seiroccali durante il 30

e 31. Temperatura media diurna alquanto setto zero dal 21 al 26

e il 28; alquanto sopra nel resto, e media della decade in ecce.

denza di un grado dalla normale.-I framenti sono rigogliosi.Si
desidera pero che la novo ricopra la campagna e la protegga
dai goli a sacco troppo forti.

28. FERRARA. - Sareno-nuvolo il 21 e 22, sereno il 23,
quasi nuvolo il 24, nuvolo-nobbia dal 25 al 31 inclusivi. Pieggia
leggera intale. la sera del 30, pioggia leggera la notte 30-31 e

la sera del 31. Nebbia dal 21 al 30 inclusivi, al mattino il 29,
all'orizzonto tutti i giorni. Brina e gelo leggeri il 21, forti dal 38
al 30 inclusivi. Venti dominanti NW e W, specie nella seconda

pentade. NE sentito la sera del 21 e il 31. Calma il 30. Tem-

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

BTAzlONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

22 Padova . . . . . . . .
- 6,1 5,7 27 31 - 1,6 5,8 2 3,2

23 Rovigo . . . . . . . . - 5,8 5,8 24,29 21,31 - 0,7 7,3 1 goccie

24 Piacenza . . . . . .

"

. - 5,1 4,5 27 21 - 2,1 8,8 2 6,0

25 Parma. . . . . . . . . - 7,0 4,0 25 2l - 1,8 8,1 1 0.7

26 Reggie nell'Emilia . . . . - 6,8 4,3 24 21 - 0,8 8,8 2 2,6

27 Modens , , . , ,, . . .
- 6,8 4,6 24 21 - 1,6 8,7 2 2,1

28 Ferrars . . . . . . - 4,7 6,1 24 31 - 1,1 7,8 2 1,3



114 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGl(0 D'ITALIA

TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA DICEMBRE 1897

peratura media superiore di 2,7 alla normale. - La troppo mite

temperatura non à stata proficua ai seminati. Il frumento o

troppo umido ed in divorse regioni è danneggiato dai tassi 'am-

pestri.

29. BOLOGNA. - Ancorehé la temperatura sia discosa per
Go 7 gradi sotto lo zoro, i seminati, lo viti e tutte le altre

plante non hanno soff'erlo alcun danno; e se in quest'anno i col-
tivatori non saranno tauto tenaci, e tratteranno le viti eal ri-

modi a tutti noti, prima che si presenti la malattia, si può spe-
rare in un buon raccolto di uva.

Barieella. - Temperatura minima -3,7, massima -0,6. Nobu-
lesità media 9,2. Vento dominaute NW moderato. Brina giorni 7.
Nebbia folta bassa giorni 2. - Il freddo di querta locado ha

molto giovato al tirumooto ebo plà cominciava a sofrire. I bvori

campestri sono ora tutti sospesi,

Castelfranco.B Temperatura me lia - 3,1. Nebulosità 7.7.

Un giorno con pioggia (mm.1,5). Br¡na o gelo il 22-20. Gelo il 30
e 31. - Le con<lizioni dello campagno in questa decado si sono

mantenute presso a poco uguali a quelle della decade procedente.
Le brine e il gelo hanno giovato molto, perehà il terreno si à

reso seiolto e soffice.

Zola Predosa.- Temperatura minima -5,?, massima ---1,3. Ne-
bulosita 8,1. Un giorno con pioggia (mm. 4,0). Brina o nebbia,

Vento, nebulosità o pioggia. - Calma completa nei lavori causa
la brina ed il gelo che non permette fare nulla. Il frumento tro-

vasi in buono condizioni anche troppo fitto. Bestiame formo con

prezzi þassissimi.
30. RAVENNA.

31. FORL1'.

Cesena. - Temperatura media -0,5. Nebulosità 09. La tonapa
ratura raggiunse un niinimo di -6. Setto giorni con nebbia e

galaverna dal 25 al 31. - Sono sospesi i lavori di canipagua.

Regione VI. -- Marche ed Umbria.'

32. PESARO. --- Gielo misto noi primi einque giorni della

decade, coperto, nebbioso o con nebbia litta bassa negli altri so-
giorni. Greco forte la sera del 21, abbastanzaforte, e pochi fioci
chi di novo il 22. Golate leggere dal 'I al 31, abbastanza torti

il '27 o 21 Galaverna il 27 e 21. Continuano i lavori preparatorii
per le piantagiol.i <l.i primavera

Urbino. - Da3ade dominata dal NIC. l'osa neve nel ·orso

del ?? Fre<ptent-i nebbio uml<le. Qualche gelata.

33 ANCONA. - lla piovuto largermente nei giorni 28-30.

Fabriano. - Temporafara Inedia 0,3. Nebulosita 0,1,

Montecarotto. - Temperatura media 1,6 Nebulosità 0,0.
Neve incalcolabile 11 22. Brina abbonlante il 27-?0. Nebbia

dallo 21 allo 21 il 21, e sino alle 11 il 30. - Il gelo e le bri-

nate che si ebboro nc-lla <leca<le furono di giosamento alla cam-

pugna, la quale si trova sempre in buono condizioni. E bene che

perrlari il fre&lo, el anche moglio sarebbe se una novo abbon-

boniante vanisse a ricoprire per qualche tempo la terra. Appro-
fittando delle buosno giornate, si a comineista qua o là la poia-
tura delle viti.

34. GAMERINO. - La temperatura relaliv niente alta Li-

rante la dwade. e il het tempo han p:oseingato haue i campi
pareho siansi ripresi con alaerità i lavori per le «omine poma-

varili. SL sono ancha racesite le olive, ehe in questa femtorm

p:omettono sufficiente prodotto e di buona qualit .

Macerata.-Temperatura minima -2,7, massima 10,.%, me-
dia 2,9. Nebulosita 5, t. Parecchie gelate e alcuni gio:·ni con

nebbia. Yenti prelominanti NW e N. Secono assoluto giorni 2.
- Il tempo si è messo al bello. Lo sviluppo del grano o forse

un po' forte. En po' di novo gioverebbe assai. Si continuano i

lavori par coltare primaverili. Si potano le siepi. Si comincia il
travvo del vini.

Potenza Picena. -- Tamparatura media 2,1 N i giorni 20

e 30 nebbia fittissima. - Si stanno facen lo degli seassi allo

vigne ed alle nuove piantagioni; in qualche punto si è ineo-

minciata la potatura delle vigna. Le gelate avuto in luosta 1 -

cado sono state di molo giovamento alla campagna, che in gene-
rale trovasi in buono condl/loni.

35. ASCOLI PICENO.

Monterubbiano. -- Temperatura minima 0,7, massima 4,0.
Nevischio il 21 o 2?. Hrina nella seconda pentado. Estremo mi-
nimo - 1,? (il 23). -- Si lavora alacromente il terreno pel maiz.

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosita Giorni Millimetri

29 Bologna . . . . . . . ,
- 6,9 3,0 : ? I - 2,3 9,0 2 1 )

30 Ravenna , ,

31 Forll . . . .
, , , . ,

- >,8 5,0 18 1 - 1,4 7

32 Pesaro , , . . . . . , - 1. t 4,8 28 31 1,2 7,

Urbino . , , . . . , .
- 1,5 7,3 31 31 1,1 5.4

33 Ancona . , , , , , , - 2,o 8,5 20 31 3,1 8,6 3 incale.

34 Camerino , . . . . . , ,
-- 3,6 up 23 ',0 in i
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Torre S. Patrizio. - Temperatura minima -- 0,2 (il 30),
massima 0,8 (il 21), media 0,2. Nebulosità 6,0. Venti predomi-
nanti W. Giorni sorani 3, misti 4, coperti 4. Forti brinate spe-
cialmente nei giorni 26-28. - Quasi tutti i lavori agricoli
rimangono interrotti.. Si procede alla confezione dell'olio di olivo
e alla mattazione dei suini, il cui prezzo o molto diminuito.

36. PERUGIA. - E la prima decado della stagiono invor-
nale in cui si à verificata una depressiono della temperatura
inferioro allo zero. - Lo coniizioni della campagna sono buone,
ma sarebbe dosiderabilo che la temporatura si mantonesse bassa

per trattenere la vogotazione dei seminati.

Città di Ga,stollo. - Tomperatura media 4,1. Nobulosità 1,0.

Brinato o geli nella seconda metà della decado. Nella notto fra

il 27 e 28 il termometro diseose 0 gradi sotto lo zero.

Poggio Mirtoto. - Temperatura media - 4,7. Nebulosità

3,0. Un giorno con pioggia (inm. 2,0). Sereni il 23 e 24, incom-

ploti il 21, 22 o 27. Misti il 23, 20 23-31. Con brina il 24-28.

Galo il 21-26. - Decado continuamento arida il solo ulimo

giorno, piovoso, giovo allo plauto erbacee; il resto prosegue

piuttosto bene. Le ultimo olive dettoro buon prodotto.

Todi. - Temperatura minima -1,7, massims 7,0. Nebulosità

1,0. Un giorno con pioggia (uuu. I). - Lo condizioni della caul-

pagua buone. Raccolto dell'olio scarso assai.

Regione VII. - Toscana.

37. LUCCA. - 11 22 mattina brina intensa, il 23 gelo, il
24-27 brina e gelo, il 28 3) mattina nebbia bassa, il 31 nella

notte nebbia bassa.

38. PISA. -- Cielo serono e forti ghiacciate dal 21 al 27,
coparto con pioggia negli altri giorni della decade. - La cam-

pagna non ha risontito nessuu danno. Si continua la potatura
delle viti ad alta itnpalcatura.

Pontodera. - Temperatura minima 1,5, massima 0,0. Nebu-
losita 3,0. Pioggia il 30 e 31 (mm. 20). Decado mista, il 21-27
sereno, il 28 misto, il 30 o 31 coperto. - Si desidera f:oddo

pereho il grano possa incestire. Sospesi i lavori campostri ossen-
d>si il tempo gettato ad acqua.

Volterra. - Temperatura minima - 5,0 (il 23), massima 5,0
(il 30), media 2,2. Nebulosità 1,3. Giorni con pioggia 3 (mm. 4,5).
Venti dominanti ENE forte o SSE moderato. Giorni con gelo 7.
- La campagna si trova sempre in condizioni buonissimo, ma
sarebbe molto desiderata la neve.

coperti 3 (29-31). Vento forto 2 (22 e 23). Nebbia giorni 3 (23
20, 30). Nebbia folta il 30. Golo e brina 5 (21-28). -- Il 30 neve
sui monti e pioggia minuta a più ripresefino alle oro 0, indi

piogg°a ordinaria. Il 31 pioggia ordinaria fino allo ore 0, indi

pioggia minuta a più riprese.

Prato. - Temperatura minima-3,4 (1127); massima 11,8 (i
31); media 4,5. Nebulosith 4,2. Giorni con pioggia 2 (mm. 13,6).
Venti dominanti del 1° e 2° quadrante. Gelo il 22-28. Nebbia il
20. --- Si desidera il froddo asciutto por il frumento.

41. AREZZO. - Pioggia il 31. Nobbia il 3A-30. Brina il

24, 26-28. Golo il 22, 23, 24, 25-28. - Molto propizi i goli e le
brinato di questa doeado por i grani. I coloni attendono tuttora

alla preparaziono doi terroni.

Cortona. - Temperatura media 3,7. Nebulosith 2,5. Dal 22
al 27 gelo;. dal 27 al 3l nebbia in Val di Chiana.-lione la cam-

pagna, favorita specialmento dalla temperatura bassa ed asciutta,

11 grano s'avanza bene.

39. LIVORNO,

40. FIRENZE. - Vento forte di NE il 21, 22 o parte del 23.
Pioggia il 30 e 31.- La stagiono ð molto favorevole alla campagna.
Il grano ha risontito vantaggio per le basso temperature con

tempo aseiuttissimo. In qualche luogo si lamentano leggeri danni
al grano por parte degli clateri, che gli rodono le radici o gli
steli.

Pistoia. - Temperatura media 4,0. Nebulosità 4,1. Giorni con
pioggia 2 (mm. 36,9), sereni 6 (21-21, 26 o 27), misti 2 (25-29),

42. SIENA. - Gli ultimi giorni dolla decade sono stati quasi
sempre caliginosi e nebbiosi. 11 giorno 22 si è avuto vouto forte
di E-NE.

Radicondoli. - Temperatura minima 1,1, massima 7,0. Ne-
bulosità 3,2. Giorni con pioggia 2 (mm. 15,4). Brina tutto le
mattine dal 21 al 28 compreso. Vento modorato di NE il 22, di
SE il 29. Vento forto di S il 30 e 31. - Perdurando nella do-

cade giorni sereni si sono coutinuati i lavori di preparazione. In
alcuno località si preparano le fosse per la piantagioni dello
viti.

ESTREMI TERMOMBTRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

35 Assoli Pioeno , , . . .
.. .. .. .. .. .. .. ,,

36 Perugia . . . . , , . .
- 2,2 8,2 23 31 2,6 3,7 1 1,0

31 Lueos . . . . . . . . ,
- 2,8 10,4 25 20 2,8 3,6 3 47,1

38 Pisa , . . , , , . . .
- 5,5 10,4 27 21 4,l 3,0 3 20,3

39 Livorno
. . , , ; , , ,

- 1,0 11,0 24 31 5,7 4,0 2 44,0
40 Firenzo , , . , , , , , - 3,5 0,5 27 31 3,1 2,7 2 2,6

41 Arezzo . . . . , , , . - 3,3 0,8 27 31 2,1 3,0 1 1,2
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Regione VIII. - Lazio.

44. ROMA. - Pioggia il 31 a intervalli; Brina o gelo le uarono i venti di N W. - Il frumento ð rigoglioso. L' anda-
mattina del 21, 25, 28. Sereni il 21-25, 27; misti il 28-30, nuvo. mento della campagna procodo benissimo.

loso il 26, coperto il 31. Dominò il Nord debole.
Vellotri. - Temporatura minima 0,8 (il 24), massima 10,4

MontoCavo.-Temperatura minima,-3,4(il23),massimajö,4 (il 28),media 6,*2. Nobulosità3,3. Pioggia il 31 (mm.15,2). Galo -

(il 21), media 1,4.Nobulosith 3,4. Pioggia il 31(mm.22,6).Giorni il 22-24. Brina il 25 o28.Giornisereniil21-24e28,coperto il31,
coperti il 36 o 31, sereni il 22-24 o 27, misti gli altri. Prodomi- gli altri giorni variabili.

Regione IX. - Meridionale Adriatica.

45. TERAMO.

Alanno. - Temporatura media 10,5. Giorni con pioggia 3

(mm. 38,5). Coperto il 21, misti il 23-27, il 20-31 soreni.

46. CHIETI. -- Dominarono in questa doeade i vonti del 1°
al 4° quadranto. Furono perfettamonto soroni il 21-30. Vento

orte da NW, nei di 21 e 22 con qualche nevischio. Noi giorni
24, 27 e 20 forti brinato al mattino o quasi nell'intera decado
nebbia umida nella notte.

47. AQUILA. - Giorni sereni il 23, 21, 26, 29 e 30, misti il
22 e 25, coperti il 21, 29 o 31, il mattino uebbia rara vicino la

stazione verso E, il 30 mattino nebbia rara nella stazione; tutta
la decado gelo tranno il giorno 21, il 24-38, 30 o 31 brina;
vento dominanto nella docado E.

48. CAMPOBASSO.

Cantalupo nel Sannio. - Coperti o freddi il 21-26. Bel

tempo il 27 e 28. Misti i due ultimi. Nove sul Matero il 22.

Capracotta. - Temperatura minima -6,5 (il 22); massima
6,0 (il 28 e 30) ; media 0,7. Giorni con pioggia 3 (mm. 1,8). Tempe-
ratura quasi sempro bassa. - Nessun lavoro si osegatsco in que-
st'opoca delle nostre compagna, quasi tutti i contadini sono emi-
r ati nello Puglio, ovo svernano facendo i carbonal. L'unico la-
voro a cui attondono i pochi contadini rimasti in paese ð il

trasporto del lotamo in apposite slitte in terreni non molto

lontani.

49. FOGGIA.-- Ciclo vario in tutta la decade, con prodominio
di Nord e Sud-Est deboli. Gelo la notte del 28; novo sul Gar-

gano la notto del 25. Poeho gocco la notte del 26 o il meriggio
dol 31. - I pascoli sono abbondanti.

50. BARI. - Continuano i lavori della decado precedenti.

Ruvo di Puglia. - Temperatura media 5,0. Giorni con poca
pioggia il 21 e 20 (mm. 3,0), sereni 6, miist 4, coperto 1. Vento
dominanto NE. Gelo quasi tutto lo mattine. - I seminati ve-

getano bene. Si zappano le vigne o si potano.

51. LEOCE..- Nebbia nei giorni 24-30. Gelata noI mattino
del 23, 24, 26 e 27. Pioggia nel 21, 27 e 31. Vento forte nel
22-23 e 31. - Lo stato delle campagne ð invariato, Proseguono
i lavori di zappatura o potatura alla vigna e all'uliveto. Gli or-
taggi sempre scarsi. I seminati in genoralo vanno bene, specie
i grani e gli orzi.

Mottola. - Temperatura minima 2,1 (il 24); massima 10,0 (il
31); modia 3,6. Nebulosità 4,5. Giorni con pioggia 1 (mm. 10,0).
Domina NE, NE forto il 21. Giorni con rugiada 1, con brina 5,
con nebbia 1. - Si zappi l'avona, si colgono le ultime olive, si
prepara la terra pel ,frumento vernino.

Regione X. - Meridionale Mediterranea.

52 CASERTA. con pioggia (il 21-31) (mm. 17,0). Cielo coperto il 31, misti il
53. NAPOLI. 25 e 29, sereni gli altri giorni. Vento loggero del 1" quadrante.

Portici. - Tem perat ura redia f.3. Po'zzuoli. - Temperatura media 7,8. Nobulosità 1,6.- Tutta

i

ESTREMI TERMONETRIGI MEDIE DECADICIE P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni
. Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena . , . . . . . . .
- 3,0 8,5 23 29 2,8 3,0 1 2,7

44 Roma , , , , , . . . .
- 2,6 11,3 25 21 4,1 2,5 1 16,0

45 Teramo . . . . . . . .
-- 2,1 0,8 24 30 3,1 4,4 2 2,3

46 Chieti , . . . . . , . .
- 5,4 12,4 24 31 3,2 4,6 •• ••

47 Aquila . . . . . . . .
- 7,3 4,5 24 30 - 1,5 2,4 .. ..

48 Campobasso . . . . . . .
·• .. ·· ·· ·• •• •• ••

49 Foggia . . . . . . . . 0,0 12,1 23 31 4,5 5,4 2 goece
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la decade serena, meno il 30 e 31 misti. Vent predominanti NE.
Massiñio freddo il 22 (30,5). - Seguita la p taziono ed il tra-

pianto delle frutta.

Torre del Greco. -- Temperatura media 0,5. Nebulosità 1,0.
Giorni con pioggia 2 (mm. 13,4). Vento forto di E, o SE nei

giorni 21, 22 e 31. Gelata nel giorni 22-25, o gelicidia nel giorni
26-28.

54. BENEVENTO.

Morcone. - Temperatura minima 0,1, massima 0,G. Nabu-

losità 4,0.- I frumenti sono belli. La salute del bestiame è buo-

na. Le olive han dato raccolto mediocre,

55. AVELLINO. -- Coperto il giorno 25, sereni i giorni 27,
28, 30, misti tutti gli altri; vento forte nei giorni 21-23; neb-
bia nei giorni 27, 23, 31; brina nei giorni 29 e 30. - Il tempo
asciutto ha favorito i lavori della campagna dove si potano gli
alberi fruttiferi, la vite e le siepi. Ora sono interrotti a causa

del tempo piovoso. Il grano va bene.

Ariano. - Temperatura minima - 1,3; massima 3,8. Giorni
con pioggia 3; sereni 4 (dal 27-30); coperti 5 (dal 22-25 ed il

31); misti 2 (il 21 ed il 26). - La molitura delle olive è al suo

termine, dando un ottimo prodotto di olio. In generale il rac-

colto ð stato abbondante. In qualche punto del territorio è in-

cominciata la potatura della vite.

S. Angelo del Lombardi. - Temperatura minima 0,2 (il 23)
massima 7,0 (il 21) ; media 7,0. Nebulositå 8,0. Brina i giorni 21,
22, 29-31. Pochi fiocchi di neve il 25. - E incominciata la po-
fatura alle viti, e dopo s'incomincierà agli alberi da frutta. Si

zappa e si ara nel campi. Si concimano i prati. Il frumento in-

comincia a presentarsi bello. Si fanno i fossi par piantare le

nuove viti. La temperatura è sempre rigida. Si prepara il ter-

reno por la piantagiono del maiz.

2.ungoli. - Temperatura minima -4,1 (il 21); massima 7,S(il
31). Nebulosità 6,0. Un giorno con pioggia (mm. 1,3). Giorni se-
rani il 27, 28 e 30, misto il 26, coparti gli altri. NE dal 21-27,
forte il 23; E il 28-30; SW il 31. Brina dal 22 al 31. Novischio

il 25.-All'altura,per le continue brinate,il grano ritarda a dar

fu wi i suoi germogli. Continua il lavoro delle maggesi. Si po-
tano le viti. La verdura prospera negli orti. L'oleificazione delle
olive è al suo apice Continua il prodotto ad essere abbondante

e di buona qualità. La mattazione dei suini praco3e in piena
rego'a,

56. Caggiano. - Nevo agli alti monti e qui pioggia il 21.

Prellominarono venti di NE piuttosto forti nei primt novi giorni
della decade indi di S negli ultimi due. La temperatura l'u info-

riore per tre gra li alla media. Balle giornate il 27 e 28 miste
tutte le altre. Forte gelata continua dal 20 al 29, o brina dal
20 al 31.

Eboli. - Regia Scuola d'agricoltura. - Temperatura mini-
ma -- 2,2 (il 28), mo<lia 5,5. Nebulos¡tà 1,5. G¡orni con piog-
gia 2 (mm. 3,7). --- Continua la potatura degli _olivi e dolla
vita e la raccolta degli agrumi. Il frumento el i prati sono rigo-
gliosi.

Nocera Inferiore. - Temperatura minima 3,3, massima 10,3.
Un giorno con pioggia (mm. 11,0). Doeade quasi sempra serena.
Il 3I coperto. Vento leggiero di E dominante. Il 27 e 28 gelo. -
Nulla di nuovo sullo stato delle campagne..

57. POTENZA.

Montemurro.- Temperatura minima - 5,5 (il 24); massima 0,5
(il 21); media 1,1. Nobulosità 4,0. Un giorno con pioggia (mm.2,0).
Galo il 22-31; brina il 24-31, copiosissima da paror neve il 29 e
30. --- La campagna ha bisogno di pioggia e di temperatura meno
rigida, specie per i pascoli che cominciano a difettare. L'estra-
zione dell'olio da un prodotto piuttosto scarso.

Picerno. - Temperatura minima -4,8 (il 24); massima10,0(il
31); media 1°,3. Nebulosith 4,2. Giorni con pioggia 2, con nove

inealeolabile il 22 o 25; con brina il 23, 24, 28-31. Cielo so-

reno il 27, 28, 30 o 31; misti il 21, 23-26 0 29; coperto il 22.
Prodominio dei venti del 1" e 2° quadrante con S moderato il 31.
- Si preparano i terreni per la piantagione del matz, e si con-
tinua in quella delle leguminose. Perdura la raccolta delle

olive e maeerazione delle stesse, con prodotto soddisfacentis-

simo. In seguito alle forti brino di questa decade i grani
piantati in terreni trappa esposti a settentrione e pochis-
simo soleggiati, hanno sofferto tanto da obbligare i coloni ad una

nuova semina. Inoltro i grani ed il maiz raccolti nella decorsa

stagione, hanno subito un forte aumento di prazzo a causa delle

centinuate richieste da altre piazze principali.

Pomarioo. - Temperatura minima --1,3 (il 23) ; massima 10,4
(il 31); media3,0.Nebulosità 4,9. Venti predominanti del 1° e
4° quadrante. Cielo sereno il 27 o 28. Coperto il 25 e 20. Va-

rio il resto. Neve sui monti il 22. Gelo il 23 e 24 con ghiaccio
denso. Brina il 27-30. Nebbia il 10. - La siceita prolungata
mette in apprensione gli agricoltori, essendo i cereali seminati

dopo la pioggia della prima decade di questo mese , e

i

ESTREMI TERMOMETRICI ¼EDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZION1
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

50 Bari delle Puglie . , , , 1,2 13,8 24 31 6,0 4,4 2 | 4,0

51 Lecce . . . . . . . . . 0,0 12,0 24 30 7,2 3,G 3 4,8

52 Caserta . . . . . . . . . 1,3 12,8 24 31 6,0 1,0 2 4,5

53 Napoli . . . . . . . .
•• • ~ ~ " •• ••

54 Benevento . , , , , , ,
- 4,0 10,0 20 27-28 2,5 5,6 1 2,9

55 Avellino . . , , , . . .
- 0,0 10,5 29 31 2,7 5,4 2 4,0

56 Caggiano . . , , . , , , 4,4 12,0 23 28 1,2 4,9 1 3,2



08 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI

TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA DICEMBRE 1897

germogliati, perchã il terreno ð rimasto molto indurito dal vento

impetuoso, dai geli o dallo brinato.

Teana. - Temperatura minima 1,7. massima 10,7, media 6,2.
Un giorno con pioggia (mm. 4,0). Misti 7, sereni 2, coperti 2.
Copiosa nove .ai monti il 21. Gelata per tutta la decado. - Vien

desiderata la pioggia, si prepara il terreno per la semina del

maiz. Buoni mercati per i suini. Molta ghianda andð perduta pel
gelo.

58. COSEN2|A.

Castrovillari.-Temperatura media 5,9. Nebulosità 0,0. Giorni
con brina. Tempo vario tra coperto e sereno con venti di Ee

W leggieri. Neve ai monti. - Lo stato della campagna à buono =

a suflicionza. I lavori campostri sono in attività. La potatura de-

gli uliv¡ ò principiata. in quegli alberi dove si o raccolto il frutto.
Si o cambiato il vino, che si ð trovato poco ma di buona qua-
lità.

59. Tropea. - Giorni sereni 0, misti 9, coperti 2. Venti dc-
minanti ESE SH,

Monteleone. - Temperatura media 5,8. Nebulosita 0,0.-Giorni
con pioggia 2 (mm. 11,3), - La raccolta delle olivo volge ormai al
suo termine. La resa in olio, come si ð detto, è stata ed ð me-
dia in quantita e qualith, e la raccolta si ð fatta in condizioni
di tempo piuttosto buone, essendo stata la stagione asciutta.
Tutto sammato la produzione ð stata più della metà inferiore a

quella delle produzioni ordinarie ; o ciò con grandissimo detri-
mento dei proprietarii, i quali da più anni vedono sfumare lo
speranze fondate su codesto reddito. Si prepara il terreno per la
semina delPorzo e del grano marzatico. Si è dato mano ai lavori
nei vigneti, incominciando dalla potatura, la quale si sta facondo
in cattive condizioni per la cattiva qualità dei sarmenti, che non
si sono legnificati abbastanza per la grave infozione peronospo-
rica, a cui andareno incontro nella decorsa stagione estiva. Si

rimondano gli olivi.

60. REGGIO CALABRIA.

Oppido Mamertino. - Temperatura media 8,3. Nebulosità
7,9. Giorni con pioggia 6 (mm. 5,65). Brine nelle notti del 22,
23, 27 e 28. Neve ai monti fino allo vicinanze diOppido11giorno
22. - Le campagne continuano al solito, non c'è nessuna no-

vità.

Regione XI. - Sicilia.

61. TRAPANI.

62. PALERMO. - Pioggia il 21-27 e 31. Nei primi giorni
cielo coperto da denso nebbione, poi misto. Nevicata sui monti
il 23. Nebbia bassa il 24 o 31. Venti varii modorati. Tompera-
tura alquanto bassa.

Termini Imerese. - Temperatura minima 7,5, massima 16,5,
melia 12,0. Giorni con pioggia 5 (mm. G3,0). - Le condizioni

delle campagne ottime. Si raccolgono i limoni.

63. GIRGENTI. - In questa decade il cielo à stato o tutto

ol in parto coperto. Hanno dominato i venti del 1° quadrante.
La temperatura à stata incostanto, alta nel primo giorno ha di-

minuito di giorno in giorno sino al 25 per cominciare ad au-

mentare sino alla fine della decade con oscillazioni di 1°.

64. CALTANISSETTA.

65. MESSINA.

66. CATANIA. (12egia Scuola di Viticoltura ed Enologia
di Catania).
Mineo. - Temperatura media 6,4. Nebulosità 0,3. Giorni con

pioggia 4 (il 21, 23, 24 e 31) (mm.25,4). Il 21 pioggia e nebbia nella
sera; vento abbastanza forte il 22: pioggerella a ripreso e

nebbia; il 23 gocce di pioggia; il 30 gocce di pioggia; il 31
pioggia ; il 25 a 28 brina. - Il tempo si ð mostrato molto fa-
vorevole alla campagna, ove procedono bene tutti i lavori.

67. SIRAOUSA. -- Il 2l ore ;antim. leggerissima pioggia;
sera ENE forte o pioggia. Notto 21 e 22 leggerissima pioggia; il
22, nelle 24 ore ENE fortissimo;jil 23 nellejore ant. leggerissima
pioggia o durante le 24 ore BNE fortissimo; il 24 ore ant. leg-
gerissima proggia e nelle 24 ore NE forte; il 25 oro ant. piog-
gia; il 26 ore pom. leggerissima pioggia, la sera NE forte; il 28
rugiada al mattino; il 20 sera NE forte; il 30, nelle 24 ore pioggia;
il 3l nelle ore ant. loggerissima pioggia, nello ore pom. pioggia.
Lo stato delle campagne ð buono, continua la semina del granos
si piantano viti americane e si raccolgono limoni.

I

BSTREMI TERHONETRICI MEDIE DECADICHE F I ogG I &

BTAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

57 Potenza , , . . . . . .
- 0,2 8,0 24 31 -- 1,0 6,0 1 1,0

58 Cosenza
. . . . . . . .

•• ·• •• •• ·• •• •• ..

59 Tropea . . . . . . . , 5,0 13,8 23 21-23 9,9 5,8 2 8,0
30, 31

60 Reggio Calabria . . . . . 7,0 13,2 23 31 .10,1 7,0 5 10,0

61 Trapani , . . . . . . . 7,2 18,1 27 21 12,0 7,0 3 18,8

62 Palermo
. . . . . . . . 3,2 15,9 31 30 9,4 3,7 8 51,2

63 Girgenti , . . . . , , , 5,0 ( 13,8 23,25 21 0, l 7,8 3 35,4
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TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA DICEMBRE 1897

Regione XIL - Sardegna.

88. CAGLIARI.

Desulo. - Temperaturaminima 4,2; media 8,0.Giornicon piog-
gia 3 (mm. 10,0). Pioggia e nova il 22, 28 e 31. Coporto 22, 30
e 3l. Beina folta la notte del 21. Solo o piccoli cirri gli altri
giorni. - Pochi lavori di campagna si sono eseguiti duranto

questa decade, causa il tempo ineostante con solo e geli, però
non ha portato nessun danno como nella prima decade.

69. SASSARI.

Fonni. - Temperatura media 0,7. Giorni con pioggia 5 (mm.
19,5). 5 giorni sereni, il 23--20 e 27; 2 misti, il 22 e 30; 4 co-

porti, il 21, 28,.29 e 31. Neve inealcolabile la notte del 21;

poca pioggia la notte del 22 (mm. 2,0) e la mattina del28 (mm.2
fino mm. 2 112). Pioggia copiosa lungo il 31 (mm. 15,0) ; totale

(mm. 19,50). Goceie nel pomeriggio del 20. Ghiaccio la notto del

23-27, nonchò lungo il giorno 25 e 20. - Tutti i lavori della

campagna sona stati sospesi per l'intonso ghiaccio, ora porð
b dol tutto sciolto o si spera di riprendere ogni lavoro qualora
non continui la pioggia, che o suportlua.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

64 Caltanissetta . . . . . . ·• ·· •• a. o .

65 Messina . . . . . , , . ·· •· ·• ·• •• • .. ..

66 Catania . , . . . . . , 5,3 13,8 28 31 0,2 8,2 7 74,7

67 Siracusa . . . . . . . . 5,0 13,0 28 30, 31 11,0 9,0 8 81,6

68 Cagliari . . , , , , . .
•• •• •• • ·· •• .. .,

69 Sassari
. . . . . . . . 0,5 13,8 24 30 7,2 4,1 4 12,2

Disposizioni fatte nel personale del R. Corpo delle
Miniere:

Con R. decreto del 20 novembre 1897, sono state fatte le se-

guenti promozioni nel R. Corpo delle Miniero:

Lotti Bernardino ed Enrico Camerana, da ingegnori di la classe

ad ingegneri capi di 2a classe.

Monetti Luigi, Riboni Pietro, Mosehetti Adolfo o Baraffael An-

gelo, da allievi ingegneri ad ingegneri di 3a classo.

Pucci Franceseo Saverio, da aiutante di 2a ad aiutante di la

classo.

La Plaes Enrico, da aiutanta di 3a ad aiutanto di 2a classe.

CONCQRSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO

Collo normo prescritte dal Regolamento universitario, appro-

vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, b aperto il concorso

per professore straordinario alla Cattedra di Diritto Interna-

zionale nella R. Università di Macerata.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non più tardi del 15 maggio 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

B3n avvouuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essoro
in un numero di copie bastovoli a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrico.
Roma, il 30 dicembre 1897.

Il Ministro
2 GALLO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle normo prescritto dal Regolamento universitario, approvato
col R. doereto 20 ottobre 1800 n. 7337, o aperto il concorso per
professore straordinario alla Cattedra di Diritto Amministrativo
e Scienza dell'Amministrazione nella R. Università di Macorata.
Le domando, in carta bollata da L. 1,20, od i titoli indicati in

appositi olenchi, dovranno essero presentati al Ministero della
pubblica istruziono non più tarli 101 15 maggio 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in un numero di copie bastevoli a farno la distribuziono ai com-
ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, il 30 dicembre 1807.

Il Ministro
GALLO.
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R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

AVVISO DI CONCORSO

ad un posto di studio della Fondazione Corsi

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881 n. 300,
serie 3a, per la collazione dei posti di studio della Fonda-

zione Corsi, e deliberazioni della Facoltà di scienze fisiche,
matematiche e naturali in data 10 marzo 1882, 28 giugno
1887 e 21 dicembre 1877, relative al conferimento dei posti
stessi).

E aperto, con le norme seguenti, il concorso ad un posto di

studio della Fondazione Corsi, destinato per i laureati in chi-

maca pura.
Art. 1. - Possono concorrere coloro che documenteranno di

avere conseguito la relativa Laurea in questa Università, negli
anni scolastici 1895-98 e 1890-97, dopo avorvi frequentato lode-
volmente i corsi per due anni almeno.

Art. 2. -- Le istanze per ammissione al concorso, (in carta

bollata da centesimi 50), dovranno essere inviate,"coi relativi do-
cumenti, al Preside della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del

presente avviso,
Art. 3. - Il concorso sark deciso nella prima quindicina di

febbraio 1893 e per conseguire il promio occorrerà avere otte-

nuto almeno 213 dei punti, di cul.disparra la Commissione osa-

minatrice.
Art. 4. - Il premio di L. 75 mensili dura un anno, e per ri-

tirare le quote, noi mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato
di diligenza, da rilasciarsi dai Professori dello materie nello

quali il premiato deve perfezionarsi.
Art. 5. -- Il premiato assumé l'obbligo di continuare gli studî

e un mese prima della scadenza dell'ultima rata del premio, do-
vrà rimettere al Preside della Facoltà una relazione, che dia

prova del profitto riportato.
Roma, addi 22 dicembre 1897.

Il Rettore
L. MEUCCI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Relazione della Commissione giudicatrice del Concorso alla

Cattedra di fisica tecnica 'presso il R. Mueo industriale

italiano in Torino.

La Commissione composta del Professori Pietro Blaserna, Giu-

seppe Colombo, Luigi Donati, Guido Grassi e Cesare Ponati, si
è.riunita in un locale del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio nei giorni 27, 28 o 31 ottobro 1897, ed avendo 11 Mi-

nistero disposto che si procedesse colle norme del regolamento
del Ministero di Pubblica Istruzione per i concorsi universitari,
si è costituita eleggendo, a schodo sogrote, il Prof. Blaserna a

Presidente e il Prof. Grassi e Segretario.
Passò quindi all'esame del titoli del concorrenti, sui quali si

riferisco nella presente relazione, facendo notareifin da principio
che la Commissione non ha creduto di chiamare i concorrenti a
dare una prova di esame, poichð tale prova si sarebbe richiesta
soltanto nel caso che dall'esame dei titoli la Commissione non

avesse trovato nessuno dei concorrenti meritevole della eleggi-
bilità, e ciò a norma dell'art. 111 del regolamento sopracitato e

dello istruzioni date alla Commissione dal Miningero, come ri-
gulta dal verbale della prima riunione.

I candidati presentatisi al Concorso furono quattro, cioò i si-

gnori ing. Michele Ferrero, ing. D. Luigi Lombardi, ing. Ferdi-
nando Lori o ing. dott. Pietro Paolo Morra.

Il sig. Ferrera, laureato ingegnere industriale nel 1801 dalla

Scuola d'Applicazione di Torino, à da sei anni assistente alla

cattedra di macchine termiche nel R. Museo industriale e come

tale ebbo incarico dal Prof. Bertoldo di dare Iczioni su vari ar-

gomenti che riguardano quell'insegnamento.
Diede pure un corso di elettrotecnica alle scuola tecnica ope-

raia S. Carlo in Torino, dal 1891 al 1896, ed un corso simile nel
1891-92 presso la scuola popolare festiva della Societh Archi-
me le.

I titoli scientifici presantati dal Ferrero sono;
1) Corso di maechine termiche, fatto sulle lezioni del Prof.

Bertoldo (litografato).
2) Nota sul moto degli stantuflì prodotto da manovolle.

3) Nota sulla determinazione del coefficiente di trasmissione
dai gas della combustione al vapore surriscaldato.

4) Nota sul cielo doi motori a gas atmosferlei.

5) Lozioni di elettricità industriale fatte alla scuola operaia
S. Carlo.
Di questi lavori i primi due non hanno attinenza coll'insegna-

mento della cattedra a concorso. Gli altri o per la loro scarait3

e pel carattere troppo elementare sono affatto insuflicienti a daro
un concetto del valore del candidato nel campo della fisica tecnica
e della sua attitudine alla cattedra a concorso.

Il sig. Lombardi, laureato ingegnere civile nel 1830 presso la
Scuola d'applicazione di Torino, dopo una brillantissima carriera
scolastica, studið clettrotecnica presso il R. Museo industriale

riportando nell'esame il massimo dei punti. Vinse quindi il cou-
corso della fondaziono Gori-Feroni di Siena, ciò che gli permise
di recarsi all'estero col sussidio di lire 300 al mese per sei anni,
e continuò i suoi studi al politecnico di Zurigo, dove si iscrisse
alla sezione dogli aspiranti all'insegnamento, frequentando i corsi
attinenti specialmente alla fisica ed all'elettroteenica. Nel 1895
consegul il diploma di dottore in Filosoila per titoli o per esame

presso la 2a sezione di scienze matematiche e naturali della fa-
colth filosofica nell'Università di Zurigo.
Nello stesso anno ottenne per titoli la libera docenza nol Po.

liteenico di Zurigo e negli anni 1895-06 e 1896-97 tenne un corso
di lezioni su diversi argomenti riguardanti l'elettreteenica.
Da quattro anni il Lombardi ð assistente al Laboratorio di

fisica ed elettrotoenica del Politecnico di Zurigo e il Direttore di

quell'Istituto, prof. Weber, gli rilascið un certificato col quale fa
i migliori elogi delle qualità didattiehe dimostrato dal D. Lom-
bardi nella istriizione dogli allievi.
Le pubblicazioni scientifiche presentato dal Lombardi sono in

numero di nove, e si possono distinguere in due gruppi.
Un primo gruppo à formato dalle Relazioni sulle Esposizioni di

Francoforto e di Chicago. L'altro gruppo comprende sette memo-
ria originali su argomenti di elettrologia el elettrotecnica.
Nella relazione sulla Esposizione di elettricità e Francoforte

l'autora tratta non solo di macchino od apparecchi elottrici ma

in particolaro anche dello motrici a vapore, a gaz, a petrolio e

delle caldaie a vapore. In questa e nell'altra relazione sulla elet-
troteenica all'Esposizione di Chicago, il Lombardi non si limita
ad una semplice descrizione di cose vedute ma vi aggiungo una

quantità di considorazioni teoriche e pratiche e di osservazioni
critiche, che danno a quelle pubblicazioni un vero carattere seien-
tifico.

,
Gli altri sette lavori sono il frutto di ricerche originali.
La nota sulla variazione di potenziale e di intensità della cor-

rente in un conduttore aperto che si muove in un campo magne-
tieo uniforme è uno studio che mostra la competenza dell'autore
nel campo della fisica matematica.

3 Nel lavoro sulla lenta polarizzabilità dei dielettrici, l'autore
osamina questo fenomono in vari diettrici e specialmonte nella
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sota, stulia l'influenza dell'umiditå, dimostra como la resistenza

ò indipondento dall'intensità di corrente, e la carica residua di-

pende dal potenziale e dalla durata di carica. Fa poi uno studio
particolare delle cariche e scariche in tempi brevissimi ed oscil-
lanti. Infine stabilisce alcune analogie e relazioni tra i feno-

meni di polarizzazione elettrostatica e quelli di deformazione ela-
stica.
La memoria sui fenomeni di polarizzazione in un campo elet-

trostatico uniforme è la tesi presentata a Zurigo per conseguire
la laurea dottorale.

L'autore si propone di verificare coll'esperienza alcune for-

mole della teoria sull'azione subita da corpi dielettrici e con-
duttori collocati in un campo elettrostatico uniforme in posi-
zione non simmetrica rispetto alla direzione sulla forza. Dei ri-

sultati, l'autore approfitta per indicare anzitutto la costruzione

di un nuovo voltometro elettrostatico. Stalia quindi con metodi

diversi le proprietà dielettriche di parecchie sostanze solide e

liquide.
La memoria intitolata « Ricerehe sopra sostanze diamagnetiche

e debolmente magnetiche » è uno studio sperimentale del com-

portamento di tali sostante. L'autore discuto i metodi di misura,
determina in misura assoluta i coefficienti di magnetizzazione,
dimostrandone la indipendenza della forza magnetizzanto o dei
suoi valori precedenti.
In altra breve memoria l'ing. Lombardi si occupa della misura

assoluta dalla capacità dei condensatori con correnti alternate, e
vi fa il confronto col risultati cho si ottengono a corronte con-

tinua e con diverso durata di carica.

La nota sulla misura di energia dissipata nel dielettrici con-
tiene una breve esposizione di alcuni metoli per eseguire la
detta misura, coi risultati di esperienze proprie per determinare

il ritarda di polarizzaziono dielettrica in un conlonsatora.

Finalmente nella memoria dal titolo ricorehe teoriche o speri-
mentali sul Trasformatore di base Ferraris Arnb, il Lombardi

sattopone ad uno studio esteso ed accurato questo apparecchio
occupandosi anzitutto di stabilirne la teoria ed assoggettandolo
poi ad una serio di esperienze calle quali mette in evidenza il

molo di comportarsi del trasformatore in varie condizioni di fun-

zionamento. Giunge così a notevoli risultati che all'interesso

scientifico uniscono l'importanza tecnica, avuto riguardo alle

applicazioni pratiche che può ricevere il nuovo apparecchio.
Il Lombardi in tutti i suoi lavori si manifesta non solo dotato

di larga e seria coltura nel campo delle scienza fisiche o mate-

matiche, ma dimostra una grande attitudine ed abilità nella

ricerche sperimentali, e un forte ingegno che lo guida con sieu-

rozza nell'analisi dei fenomeni complessi cho ogli imprende a

studiare.

I suoi titoli seiontifici e didattici riguardano specialmente la

elettrologia o la olettrotecnica. Ma dagli attestati degli sturli

fatti e dal valore intrinseco delle pubblicazioni presentate, la
Cammissiono ò convinta cho il Lombardi offre tutte lo caranzie

per essere un ottimo insegnante di fisica tecnica.
Il sig. Ferdinando Lori, laureato ingegnore civile nella Scuola

di Roma nel 1891, fu assistento alla cattedra di strado forrate

negli anni 1801-92, 1892-93. Dal 1801 fino ad oggi fu puro assi-
stente alla cattedra di fisica tecnica. Dal 1892-93.fino al 1805-9G

fu inearicato di insegnare fisica toenica agli allievi del corso
complementare scientifico par gli aspiranti architatti. Nel 1894-05
o 1995-96 presiedette alle esercitazioni di elettrotecnica sotto

la direzione del prof. Mengarini. Nel dicembre 1896 ottenne per
titoli la libera docenza in elettrotecnica.
Fra le 13 pubblicazioni prosentate dall'ing. Lori, uaa (trasmis-

sioni telodinamiehe) non ha attinenza colla cattedra a concorso.

Altri due lavori furono fatti in collaborazione con altri. Sono

poi lavori di samplice compilazione il corso (litograileo) delle
lezioni di fisica toenica dettato dagli allievi architetti, ed il

compendio (puro litografato) delle lezioni d'olettrotecnica pubbli-

cate ad uso degli allievi ingegneri della Scuola di Roma e com-

prendente alcune nozioni generali e i metodi di misura.

Gli altri lavori contongono ricerche o studi su argomenti vari.
In alcuni tratta,col calcolo, problemi riguardanti l'elettrotecnica,
come nello note dal titolo « Casi samplici d'induzione nei cir-

euiti a correnti alternati » Condensatori a cilindri non coassiali.

In altri espone i risultati di ricerche sperimontali; sono le tre

note sullo studio delle proprietà magnetiche del ferro.

In generale si può diro che l'autore mostra di possedero una

buona coltura nei vari rami di fisica tecnica o conoscenza del

metodi di ricerca. Lodevole segnatamente è il lavoro sulla in-

fluenza degli sforzi di trazione e compressione sulle proprietà
magnetiche del ferro, dove il Lori con una serie di esperimenti
bon condotti porta non utile contributo alla conoscenza delle

proprietà dei corpi magnetici.
Nel complesso la Commissione giudica cho i titoli dell'inge-

gnere Lori, sebbene non numerosi o di modesta importanza, sono

prova di lodevole attività e buona coltura, o di una innegabile
attitudino agli studi fisici, degna di incoraggiamento.
Il sig. Pietro Paolo Morra, laureato dottore in matematico.

dall'Università di Torino, o quindi ingegnere civile nel 1877 in

quella Scuola d'applicazione, coadiuvb dapprima il prof. Basso
nell'insegnamento della fisica all'Università di Torino negli anni
1876-78. Nel 1870 fu nominato assistente alla Cattedra di fisica

tecnica nel R. Museo industriale. Nel 1890 fu incaricato d all'in-

segnamento della fisica agli allievi dei corsi spoeiali del Museo
o riconfermato successivamento nollo stesso incarico fino ad oggi.
Nel 1897, sempre conservando il posto di assistente, ebbe inol-

tra dal Ministero d'Agricoltura affidata la supplonza eventuale

del prof. Ferraris nel corso ordinario di fisica tecnica per gli
allievi ingegneri, ed anche in tale incarico venne sempre con-

formato fino all'anno corrento.

Un certificato del prof Ferraris, in data del 3 gennaio 1834,
dal quale risulta che l'ing. Morra aveva già avuto occasione fro-

quente di sostituire il professoro nell'insegnamento della fisica

tecnica agli allievi ingegneri, contiene i migliori ologidol Morrn,
mettendone in rilievo la coltura scientifica e la ottime qualità
di insegnante.
Le pubblicazioni presentate dal Morra sono cinque.
Il Corso litografico delle lezioni di fisica tecnica, dettato nel-

l'anno 1800-07 e raccolto dagli allievi, comprendo la termodina-

mica e le applicazioni del calore.
Il corso appare ben ordinato, chiaro e fa fede della bontà dol-

l' insegnamento.
La monografia (pubblicata nella Eaciclopodia delle arti e in-

dustrie) sul riscaldamento dei locali d'abitazione, sebbeno non

esea dai limiti di un lavoro di compilazione, o tuttavia prege-

vole per la chiarezza o l'ordine della esposizione, por la giudi-
ziosa scelta della materia o le considorazioni assennato con lo

quali l'Autore mostra di possedere una perfetta conoscenza del-

l'argomento.
Gli altri tre lavori sono:

1° una memoria sulla tensione di un prisma, tesi di laurea
che riguarda un argomonto estranco alla fisica toenica;

2° una relazione di esperienzo eseguito pel collaudo degli
apparecchi di rlsealdamento e ventilazione di una Scuola in To-

rino
,

3° una ostesa commemorazione del prof. Ferraris nella quale
è fatto un diligente esame delle opera dell' illustro scienziato.

Non vi sono noi lavori dell' ing. Morra studi o ricercho teo-

riche o sperimentali, che abbiano carattero di originalità, Tut-
tavia il complesso dei titoli, la lunga o lodevolo carriera didat-

tica, valgono a convincoro la Comissione che il prof. Morra

possegga ottime qualità d' insegnante per la cattedra a con-

corso.

Compiuto l'esame e la discussione intorno ai titoli, la Commis-
sione procedotte alla votazione per schede segrete sulla eleggi-
bilità dei candidati,
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I L -isultato di tale votazione fu il seguente :
3fichele Ferrero, cinguo no dichiarato non eleggibilo;
Luigi Lombardi, eleggibile con cinque si;
Ferdinando Lori, eleggibile con cinque si;
Pietro Paolo Morra, eleggibile con cinque si.

Fu stabilita quindi la graduatoria degli eleggibili ed all'una,
nimità fu approvato il soguente ordine di merito :

Primo - Ing. Luigi Lombardi;
Secondo - Ing. P. Paolo Morra ;
Tarzo -- Ing. Ferdinando Lori.

Finalmente la Commissione assegab all'ananimith i sognenti
pun'ti ai tre candidati:

Al sig. ing. Luigi Lombardi - punti quarantotto, sa cin-
quanta di massimo;

Al sig. Pietro Paolo Morra - punti quarantacinque, su cin-
quanta di massimo;

Al sig. Ferdinando Lori --- punti trentaquattro, su cinquanta
di massimo.
La Commissione propone quindi all'unanimith ehe l'ing. Luigi

Lombardi venga nominato professore straordinario di fisica tec-
nica presso il R. Museo industriale di Torino.

Roma, 31 ottobre 1897,
La Commissione:

PIETRO ELASERNA, pf63iŠßntd.
G. CoLOMB3.
LUIGI I)ONATI.

CESARE PENATI.

Guino Gasssi, relatore.

IL PRIMO PRESIDENTE
della Corte d' appello di Cagliari

Visti gli art. 3, 4, 5 del R. decreto 15 aprile 1897, n. 135;
Visto il Ministeriale dispaccio telegrafico oggi pervenuto;
Sentito il sig. Procuratore Generale del Re;

Decreta:
1. E aperto un concorso per dieci posti di alunno gratuito

di cancelleria da conferirsi man mano che se ne farà la vacanza

negli ufflei giudiziari del distretto.
2. Gli aspiranti dovranno presentare la loro domanda per la

ammissione in carta da bollo da cent. 50 al Presidento del Tri-
bunale, nella cui giurisdizione risiedono, non più tardi del 18
corrente mese.

3. Alla istanza saranno uniti i documenti che comprovmo i

requisiti prescritti dal n. 1 al n. 7 dell'art. 3 del R. decreto 15

aprilo 1897 n. 135.
4. L'esame di quelli cho verranno ammessi avrà luogo

presso ciascun Tribunala, nei giorni 1 e 2 febbraio 1898 alle
oro 9.
Nel primo giorno versera sulla composiziono italiana e sull'a-

ritmetica, nel secondo sulle nozioni elementari di procedura ci-
vile e penale o sull'ordinamento giudiziario e relativi regola-
Inenti e non potrà durare più di sei ore per ciascun giorno.
Nel deliberare sul merito degli elaborati si terrA pur calcolo

della calligrafia.
11 Ministere di Grazia, Giustizia e Culti con dispaccio 11 a-

gosto 1897, n. 13325I132 avverto che gli impiegati che dal 1°
agosto 1897 entrino in servizio dello Stato, non potranno invo-
care le leggi esistenti sulle pensioni, ma soltanto -le 'nuove

norme che regoloranno la Cassa di Previdenza.

Cagliari, 4 gennaio 1898.
Il Primo Presidento

ADINOLFT.
Il Calicellioro
A. NAZZAIll.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia Reuter di Londra comunica ai giornali inglesi
la traduzione del proclama che l'ammiraglio tedesco de Die-
deríehe ha diretto alle popolazioni di Kiaodiau e .dei dintornî
mentre ne prendeva possesso.
Questo documento comincia colle seguenti parole:
« Si notillea a tutti gli interessati, che sono venuto por

ordine del mio Sovrano, S. M. l'Imperatore di Germania,
il qualo mi ha ingiunto d'approdare alla baia di Kiao-Ciau,
alla testa delle mio forze e di impadronirmi di questa baia
e di tu tto lo isole e dipendenze. Avendo adempiuto a questo
govere , spetta ora a me d' indicare i limiti della regione da
me occupata ».

L'at imiraglio tedesco traccia quindi i limiti del territorio
occupat , e invita le popolazioni a rimanere tranquille o a

non abba. ndonarsi a nessun atto d'ostilità contro i tedeschi,
minaccianalo di procedere secondo le leggi chinesi, ed ove
cio non basiasse, secondo la legge marziale tedesca, contro
tutti coloro che provvocassero dei disordini,
Il proclama dell'ammiraglio tedesco contiene inoltro il

passo seguente .relativo ai rapporti tra la China e la Ger-

mania :

« La Germantia e la China hanno già avuto delle relazioni

amichevoli e pacifiche tra di esse, e non ha guari, quando
la China era in guerra col Giappone, la Germania ha fatto

i pitt grandi sforzi per trarre la China dai suoi imbarazzi.

E cosi noi le abbia2no dato prova della nostra amicizia come

se fossimo una Pot<mza limitrofa. Ora, noi siamo qui, non

come nemici della hina ; voi non avete quindi bisogno di

nutrire dei sospet,ti a nostro riguardo. Anzi sará obbligo
degli ufficiali tedenchi di proteggere gli abitanti di questo
paese per tutelare la pace ».

L'atteggiamento, della Russia di fronte alla cessione di

Kiao-Cian alla Germania. aveva dato adito ad apprezzamenti
ed a suppo izioni di vario genere. Gli uni davano per certo

l'esistenza di un trattato tedesco-russo; altri, invece, affer-
mavano che la Russia eaa ostile all'occupazione tedesca. Ora,
secondo un telegramma da Berlino, ai giornali austriaci, la
verità starebbe in questi termini:
L' Imperatore Guglielmo avrebbe esposto personalmente allo

Czar il modo con cui. era proceduta l'operazione e lo Czar

avrebbe risposto in forana píattosto vaga. Il governo russo
avrebbe pero preso la cosa raeno faxorevolmente, ed avrebbe
protestato. Poi sarebbe avvenuto Itn secondo scambio di idee

tra i due Imperatori e questo avrebbe condotto ad un per-
fetto accordo tra Germania e Itussia.

Il Times pubblica diversi telegrammi dalla China, dai

quali risulta che il gov.orno di Pe chino preferirebbe conchiu-
dere un prestito coll'Inghilterra anziehe colla Russia, dalla
quale teme un ingerenza che rendegebbe la China vassal3a di

quest'ultima.
Infatti la proposta della Russia tier un prestito alla China

è basata sull'ipoteca dei beali dello Stato che verrebbero am-
ministrati da controllori russi ; oltrecio la Russia vuote il

monopolio di tutte le ferrovig postruite g ga costruirai pel-
14 China, o tielle inirliere.
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Ecco il perchè il governo di Pechino, prima di conchiudere
colla Russia, ha ripreso le trattative col sindacato dei ban-
chieri di Londra preferendo i privati ai governi.

I giornali spagnuoli riguardano le notizie che giungono da
Cuba come soddisfacenti.
Le prime previsioni sulle future elezioni cubane promet-

terebbero, secondo il Liberal, di Madrid, una maggioranza
autonomista.
E segnalato dai porti spagnuoli un aumento considerevole

di partenze per Cuba ciò che proverebbe che si ha fede nei
circoli commerciali e finanziarii nel prossimo ristabilimento
della pace e nella ripresa degli affari nell'isola.
Pero il generale degl'insorti, Maximo Gomez, persiste,

da canto suo, a dichiarare ai corrispondenti dell'Herald e

del World, di Nuova York, che continuerà la lotta fino al

successo finale. Secondo lui, gl'intransigenti fedeli alla Spa-
gna, che vogliono continuare la guerra ad oltranza contro

l'insurrezione, obbediscono unicamente al timore che una

vittoria dei Cubani abbia per risultato la confisca dei loro
beni. Maximo Gomez ha dichiarato ai detti corrispondenti
che egli accorderebbe ad essi tutta la sua protezione.
Parlando, in seguito delle condizioni alle quali Cuba po-

trebbe ottenere la sua liberazione, Maximo Gomez ha detto
che l'isola era pronta ad acquistarla e che, a suo avviso, 250
milioni di dollari costituirebbero una somma sufficiente. Esso
ritiene che gli riescirebbe di accordarsi con dei capitalisti
americani per formare un sindacato che riscuoterebbe i dazi
e pagherebbe la Spagna per mezzo d' annualità. In questo
modo si porrebbe definitivamente un termine alla guerra e

delle relazioni amichevoli potrebbero essere ristabilite colla
Spagna.
Esso aggiunse che, se queste proposto non fossero accet-

tate, i Cubani sono decisi a battersi anche ignudi. La guer-
ra non costa nulla a Cuba, mentre esaurisce la Spagna.

Le LL. AA. 28. il Principe e la Principessa di Napoli
a Palermo

Sull'arrivo a Palermo degli Augusti Principi e del-
l'accoglienza ricevutavi l'Agenzia Stefani comunica i

seguonti dispacci :
Palermo, 10.

Il tempo è splendido. È una giornata di primavera.
La citta è in festa per la venuta delle Loro Al-

tezze Reali il Principe e la Principessa di Napoli.
Dalle prime ore del mattino ossa è animatissima. Tutti

gli edifici pubblici e i privati, nelle vie principali,
sono imbandierati.
Una folla enorme gremisce la piazze e via Vittorio

Emanuele, dove passeranno il Principe e la Princi-

pessa di Napoli per recarsi alla reggia.
I balconi e le finestro sono pure gremiti di persone,

che aspettano il momento del passaggio del corteo.
Alle ore 9,30 tutte le truppe del presidio si tro-

vano al posto rispettivamente designato, sotto gli or-
dini del comandante la divisione, Generale Bonelli, e

fanno ala dalla capitaneria del porto fino a Palazzo
reale,

La capitaneria del porto ò ologantemente addob-

Lata a festoni multicolori, bandiere nazionalí, piante,
fiori e tappeti.
Tutte le navi che si trovano in porto hanno afzato

il gran pavese.
Prima delle ore 11 cominciano ad arrivare alli

capitaneria le Autorità e notabilità cittadine per il

ricevimento del Principe e della Principessa di Na-

poli.
Palermo, 10.

Alle ore 10,10 la Regia nave Trinacria, con a

bordo il Principe e la Principessa di Napoli, si é

presentata nel golfo seguita dalla Lepanto e dal 130-

gali.
Alle ore 10,20 la Trinacria entrò in porto, pas-

sando tra le corazzate Sardegna e Morosini, che re-

sero il saluto di rito.
Intanto in una lancia si recò a bordo della Trina-

cria il generale Bruschetti, rappresentante il coman-
dante del corpo d'armata, ed in altra lancia del mu-

nicipio l'onorevole ministro Gallo, il sindaco, marchese

Amato-Pojero, il cav. Tornavasio, rappresentante il
Prefetto, il duca Della Verdura, presidente del Co-

mitato delle feste, si recarono pure a bordo della

Trinacria per ossequiare le Loro Altezze Reali.

Alle ore ii il Principe e la Principessa di Napoli,

accompagnati dall'onorevole ministro Brin, dal primo
aiutante di campo, generale Terzaghi, dal duca o dalla

duchessa d'Ascoli, dagli ufficiali della casa militare e

dagli altri personaggi del seguito, presero posto nella

lancia municipale, elegantemente pavesata, che si

diresse alla capitaneria del porto.
Il forte di Castellamare cominciò a a lutare intanto

i Principi co°n 20 colpi di cannone.
La lancia seguita da altre colle autorità si avanzo

verso la capitaneria.
Il porto presentava un imponente spettacolo.
Dal pennoni delle navi i marinat gridavano urrà!;

da innumerevoli imbarcazioni private gremite di citta-
dini e dalle banchine, dove stazionava una folla enorme,
si agitavano i cappelli ed i fazzoletti, ed incessante-

mente si acclamavano i Principi di Napoli.
Il Principe e la Principessa di Napoli sono sbar-

cati alle ore 11,25, ricevuti dall'on. Crispi, dalle

dame e dai cavalieri d'onore della Regina, dal conte
di Trigona e da un Comitato di 20 dame. La Princi-

possa di Trabia offrì uno splendido mazzo di fiori

alla Principessa Elena. Il Principe di Napoli presentò
le dame alla Principessa Elena.
Erano presenti alla capitaneria del porto tutte le

autorita civili, militari e cittadino, il Corpo conso-

lare in grande uniforme, moltissimi Senatori e Depu-
tati, i Sindaci delle principali città d'Italia, i Sin-
daci dei più importanti Comuni dell'isola ed i rap-
presentanti di tutti i Corpi costituiti.
All'uscita dalla Capitaneria si trovavano schierato
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le Associationi, una compagnia di fanteria, con

musica e bandiera, e due plotoni di guardie munici-
pali in grande tenuta, che presentarono le armi alle
LL. AA. RR., mentre la banda suonava l'inno reale
e la folla applaudiva incessantemente ai Principi di
Napoli, al Re, alla Regina ed a Casa Savoia.
La carrozza coi Principi, circondata dai Veterani

e dall'Associazione militare Principe di Napoli e
.

con una scorta d'onore di carabinieri a cavallo, si i

avvio alla Reggia.
Il percorso del Principe e della Principessa di Na-

poli dalla Capitaneria fino al Palazzo reale fu trion-
fale. La carrozza dei Principi procedova lentamente,
mentre dai balconi, pavesati con eleganza, si getta- I
vano flori e la popolazione acclamava incessantemente,
agitando cappelli e fazzoletti.
Arrivati al Palazzo reale, i Principi furono fatti

segno ad una imponente ovazione da parte del popolo
raccolto in Piazza Vittoria,
Le LL. AA. RR. si affacciarono tre volto al bal-

cone a ringraziare fra nuove, frenetiche e prolun-
gate ovazioni.

Dopo la colazione, alle ore 13,45, il Principe e la

Principessa di Napoli ricevettero il Cavaliere del-

l'Annunziata, on. Crispi, e l'alto personale di Corte ;
alle ore 14 la rappresentanza del Senato composta del
Vicepresidente Guarneri e degli onor. Gravina o Di

Prampero, a cui si associarono gli onor. senatori Can-
nizzaro, Beltrani-Scalia, Bordonaro, Trigona, Amato-
Pojero, Della Verdura, Armò e Gemellaro; indi la
rappresentanza della Camera dei Deputati composta
del segretario Di Trabia e degli onor. Bonanno e Pa-

lizzolo, ai quali si associarono gli onor. Testasecca,
Santini, Aguglia, Casale, Scaramella-Manetti, Mirto-
Seggio, Orlando, Avellone, Finocchiaro-Aprile, Sanfi-
lippo, Rossi, Turrisi, Tasca-Lanza, De Michele, Flo-
rena, Coffari e Cammarata; ed alle ore 14;30 la Ma-

gistratura.
Alle ore 15 furono ricevuti gli ufficiali generali e

gli ufficiali superiori della guarnigione; alle ore 15,30
il rappresentante il Prefetto, il Consiglio di Prefet-
tura, la Giunta amministrativa, il provveditore agli
studi, l'avvocato Erariale, l'Intendente di finanza, il
direttore dell'Archivio di Stato, il Presidente della
Camera di Commercio, gli ispettori e l'ingegnere capo
del Genio Civile ed il Questore; alle ore 15,45 l'Am-
ministrazione della Provincia, il Consiglio e la Depu-
tazione provinciale; alle ore 16 il Sindaco e la Giunta

municipale di Palermo; alle ore 16,15 i Sindaci degli
altri Comuni del Regno.
I ricevimenti ebbero termine alle ore 16,30 con

quelli del Corpo Universitario e del Coinitato delle

feste.
La città è illuminata splendidamente ed animatis-

sima.

Giungono continuamente forestieri.

Palermo IL
Il tempo si mantiene sempre magnifico. La cittk à

imbadierata, animata e festante. Alle ore 9,30 S. A. R.
il Principe di Napoli, accompagnato dalle LL. EE. gli
onorevoli Ministri Brin e Gallo e dal Sottosegretario
di Stato, onor. Arcoleo, dal Sindaco Amato-Pojero e
dai personaggi del seguito, si è recato a visitare il

Convifto Nazionale Vittorio Emanuele, quindi l'Ospi-
zio di mendicith Malaspina, il Castello della Ziza ed

il tempio di Cuba, ovunquel sempre vivamente accla-

mato, al suo passaggio, dalla popolazione.

NOTI.ZIE VA.RIE

ITAI..IA

In onore di S. E. Gallo - Ier sera all'Hûtel Tri-
nacria i rappresentanti della provincia di Girgenti
e numerosi amici dell'on. Gallo gli offersero un ban-

chotto.
Vi parteciparono le LL. EE. gli on. Brin ed Arcoleo,.

i deputati Tasca-Lanza, De Michele, Sanfilippo, Paliz-
zolo, Rossi, Coffari, Avellone, Di Trabia, il Sindaco, il
Prefetto di Girgenti, i Presidenti della Deputazione
provinciale e della Camora di Commercio e i rappre-
sentanti di tutti i Comuni dolla provincia di Gir-

genti.
Al levar delle mense l'on. Tasca-Lanza saluto S. E.

l'on. Ministro Gallo, a nome della provinciadiGirgenti,
augurando che egli si adoperi al soddisfacimento dei
bisogni dell'Isola. Briadò anche al Ministro Brin ed

al forte Piemonto.

L'on. Ministro Brin rispose ricordando le beneme-

renze dei patriotti siciliani che, esuli in Piemonte,

seppero onorare il nome dell'Isola nelle scienze, nelle
lettere e nelle arti.
L'on. Palizzolo ricordo i bisogni dell'Isola. Parlò

specialmente del decreto luogotenenziale di Garibaldi

in favore dell'Università di Palermo, dicendo che il

Governo ha il dovere di daevi esecuzione. Espresse
infine l'augurio che l'on. Gallo sappia provvedervi.
Parlo brevemente il Sottosegretario.di Stato, on. Ar-

coleo.
Indi l'on. Ministro Gallo rispose ringraziando l'on.

Brin del gentile intervento alle feste. Ricordò come

la scintilla del risorgimento, partita anche dalla Si-

cilia, sia stata secondata dal forte Piemonte che seppe
estenderla a tutta l'Italia.

Rispondendo all'on. Palizzolo, l'on. Gallo si disse

lieto di dichiarare che come il Governo venne in

aiuto dell'Università di Bologna, che è una gloria ita-
liana, così si adopererà affinchè l'Università di Pa-

lermo possa migliorare le sue condizioni compatibil-
mente colle esigenze del bilancio, intendendo così com-
piere un atto di giustizia.
Tutti i brindisi furono accolti con applausi.
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In onore del senatone Cannizzaro - le-i l'altro a Palermo
i professori di quella Università offersero un banchetto all'on

senatore Cannizzaro, superstite dal Parlamento siciliano e per

parecchi anni rottore dell'Ateneo palermitano. V'intervenne anche
S. E. l'on. Ministro Gallo.

L'on. Cannizzaro, al levar delle mense, pronunzið un applau-
dito discorso, rilevando che la rivoluzione del 1848 ebbe uno scopo
naitario.
L'on. Ministro Gallo si associð a questa affermazione dell'on.

Cannizzaro e saluto Pintervento delle LL. AA. RR. i Principi di
Napoli allo feste di Palermo, come una novella prova dei senti-
monti che uniscono l'isola al Continente.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 11 gennaio,
a lire 104,83.

Rimpatrio. - Con il piroscafo Po, della N. G. I., giunsero
leri a Napoli, provenienti dall'Eritroa, 6 ufliciali e 220 uomini di

truppa che rimpatriano.
Disordini popolari. - Un dispacelo da Potenza, dico che

ieri la popolaziono del Comune di Monteseaglioso commiso dei

disordini. Giuntovi da Matera il tenente doi carabinieri con rin-

forzo di militari l'ordine pubblico fu subito ristabilito.

lVlarina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Las Palmas,
Alella Veloce, parti da Las Palmas per Genova. Ieri i piroscafi
Kaiser Wilhelm, del N. L., e Tartar Prince, della P. L.,partirono
il primo da Gibilterra per Genova, ed il secondo da Napoli per
New-York.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PRAGA, 10. - Il giornale ufficialo pubblica un decreto impa-

riale che abroga da stamane, alle ore sei, il deereto del 2 di-

cembre scorso, il quale proclamava 10 stato d'assedio.

LONDRA, 10. - Un dispaccio da Wadi-IIalfa dice che il to-

nonto Millot, appartenente allo Stato Maggiore francese della

spodizione nel Sudan, pranzó col colonnello Northeott. Essi si

scambiarono parole cortesi.
Millot è ripartito il 28 scorso dícembre. Gli indigeni ritorna-

>•ono ai rispettivi focolari.
LONDRA, 10. - Un piraseafo partira, oggi, da Woolwich, con

mili,e tonnellate di viveri, diretto ad Alessandria d'Egitto.
Novecento uomini partiranno prossimamente per l'Egitto.
Il Times, parlando dell'Egitto, dice che il primo obbiettivo

della spedizione nel Sudan sari Karium e che l'Inghiltorra si

spingera più Joutano, se 10 crederi nocessario.

11 Daily News ha da Vienna che l'Imperatore Guglielmo, il Re

di Sassonia ed il Principe di Galles assisteranno al giubileo del-

l'Imperatoro Francesco Giuseppo.
11 Daily Mail ha da Hong-Kong: Si dice che l'Inghilterra, la

.Russia ed il Giappone si sano accordati riguardo alla Corea. La

idotta inglese o ritornata a Hong-Kong.
PARIGI, 10. -- Il maggiore Esterhazy usel alle ore 8,5 dal

carewe militare di Cherche Midi per recarsi al Consiglio di

Guerra.
Egli era in grando uniforme, senza armi.
Soltanto le persone munite di biglietto furono ammesse ad en-

trare nella sala del Consiglio di Guerra.
Fu proibito alla folla di stazionare nella via di Cherche Midi.

Non vi fu alcuna manifestazione al passagglo del maggiore

Esterhazy.
PARIGl, 10. - Il Consiglio di Guarea per giudicare il mag-

giore Estorhazy ha aperto la seduta alle oro 0 proeise.
Hervieux funge da Cammissario del Governo. Il generala Luxer,

Presidente, fa introdurre il maggiore Esterhazy.

Il Consiglio respinge la domanda della signora Dreyfus o di

attoo Dreyfus ¢i assistere alPintero processo.

PRAGA, 10. -- La Dieta e stata aperta, oggi, dal Presidente

con un discorso, terminato con un ovviva all'Imperatore, che fu

ripetuto entusiasticamente da tutti i deputati.
I rappresentanti della Grande proprietà propongono la nomina

di una Commissione di 24 membri, incaricata di far proposte per
risolvere la questione dell'uso dello due lingue.
I liberali tedeschi propongono l'abolizione dell'Ordinanza Ba-

deni sulle lingue.
Vengono annunziato interpellanze sui disordini di Brlix nel-

l'agosto scorso e su quelli di Praga.
PARIGI, 10. Consiglio di Guerra giudicante il maggiore

Ester1ta:U. - Dopo lunga deliberazione il Consiglio di Guerra
decide che lo discussioni siano pubbliche, finchò la pubblicits
non sembri poter essere dannosa alla difesa nazionale.

L'Ordinanza, cho mette sotto giudizio il maggiore Esterhazy,
dico che questi è incolpato di aver compiuto macchinazioni e
mantanuto intelligenze con Potenzo estere.

Dapo datasi lettura della Relazione Ravary, l'udenza è sospesa
fino alle 2 pom.
La relazione di Ravary dies eho il maggioro Esterhazy re-

spinse tutto le accuse, od a severissima contro il colonnello

Picquart, cui rimprovera mancanze gravi e mancanza di discre-
zione.

La relazione conclude che non vi ha alcuna prova che per-
metta di stabilire il reato di alto tradimanto del maggioro
Esterhazy.
PIETROBURGO, 10. - E morto il Ministro del Culto, Delya-

now.

PARIGI, 10. ---- Alla ripresa dolla seduta del Consiglio di

Guerra la sala era stipata di numeroso pubblico.
Si procede all'interrogatorio del maggioro Esterhazy.
Egli narra che una signora velata, della quale ignora il nome,

lo prevenne del complotto ordito contro di lui.
Soggiunge che i suoi accusatori possedevano dal 1893 dei

saggi della sua scrittura.
Il maggioro Esterhazy proseguo affbrmando energicamente di

non aver commesso- alcun atto di tradimento.

Egli accusa il colonnello Piequart di avere, nel 1836, man-
dato del rigattieri a rovistare il suo domicilio.

BERLINO, 10. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ð in-

formata che l'accordo concluso colla China per la cessione di

Kiao-Tschau stabilisce che il contratto di affitto avrà una du-

rata di 99 anni.

PRAGA, 10. -- Dieta. - Dopo parecchia interpellanze di poca
importanza la sodata è stata chiusa senza incidenti.

La prossima soluta avrà luogo domani.

PARIGI, 10. - Consiglio di Guerra giudicante il maggiore
Esterhazy -- (Continuazione). - Il maggiore Esterhazy rico-
nosce l'esattezza delle lettere pubblicate dal Figaro, ad ecco-

zione di una.

Matteo Dreyfos cerca di dimostrare che la calligrafia del bor-

dereau è di Esterhazy. Soggiungo che questi manifestò l'inten-
zione di suicidarsi.

L'avvocato Tezenas domanda a Dreyfus chi è che pagð lë spose
della campagna attuale contro Esterhazy.
Dreyfus risponde: Questa ò cosa che riguarda me. (Violenti

proteste).
Il senatore Scheurer-Kestner ripete quanto disse dalla tribuna

del Senato e non rivela nulla di nuovo.

L'udienza a quindi sospesa.
Ripresa l'udienza, si continua l'audizione di alcuni testimoni

poco importanti.
Quindi si fa uscire îl pubblico dalla sala, deliberandosi di pro-

seguire il dibattimento a porte chiuso.

In questa parte dell'udienza si procedette all' interrogatorio del
colonnello Picquart.
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Dopo di che l'udienza fu tolta alle 7,10 ed il seguito del di-

battimento rinviato a domani mattina alle ore 9.

BRUNN (¾ORAVIA), 10. - La Dieta ð stata aporta fra fre-

netiche grida di : Viva l'Imperatore !
È stato deciso d' inviare pl Papa un Indirizzo di felicitazione

per l'occasione del 60° anniversario della sua prima messa.

FIUME, 10. - ßeduta del Consiglio municipale.- Il rappre-
sentante del Governatore avendo invitato i consiglieri, che fu-

rono tutti testä rieletti, a prostare giuramento, Walluschnig
disso: «Possiamo prestare giuramento soltanto so l'autonomia

non sarà toccata ».
I membri del Consiglio prestarono poscia giuramento.
Essi elessero Maylaender a podesta.
Questi dichiarb di accettare l'elezione, ma di non potere giu-

rare di restare fodelo alle nuove leggi, perehë il Municipio non
fu interpellato so tali leggi dovevano essero applicate. (Applausi
fronotici).
Il rappresentanto del Governatore interruppo la so luta ed ab-

Landonò l'aula.
YlENNA, 10. - Stasera ha avuto luogo un ballo a Corto 01

à ríascito splendidamente.
L'Imperatrice era rappresentata dall'Arciduchessa Maria Giu-

soppina.
L'Imperatore e l'Areiduchessa Maria Giuseppina si fecero pre-

sentare molti diplomatici e loro signore.
L'Imperatore durante il ballo conversð langamente coll'Amba-

seiatore italiano, conte Nigra.
VIENNA, 10. - Le Diete dell'Alta Austria, di Salisburgo, del.

la Carinzia, del Tirolo, del Voralberg, di Trieste e della Buco-

vina sono state aporte con patriottici discorsi dei Presidenti,
alludenti al giubileo dell'Imperatore o terminanti col grido di :

Viva l'Imperatore !
Oli Sloveni si astennero dall'intervenire alla Dieta triestina.

LONDRA, 11. - La spedizione di lord Dolamere avrebbe rag-

giunto l'avanguardia di Mac Donald, o si avanzerebbe verso

Fashoda.

Un grave combattimento ð avvenuto nell'Uganda.
Si tome che le guarnigioni Sudanesi facciano causa comuno

coi ribelli.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 gennaio 1898

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di

metri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 7ô3.10
Umidità relativa a mezzodi. . . . 72

Vento a mezzodi . Nord debolissimo.
Cielo . . . . . 3/4 velato.

Massimo 14.*9.
Termometro centigrado. .

Minimo 5.°7.
Pioggia in 24 ore: - -

10 gennaio 1898 :
In Europa pressione a 781 Mosca; 755 Isolo Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque aumentato spe-

cialmente in Sardegna fino a 6 mm.; temperatura aumentata al
Nord e centro; generalmente diminuita al So nelle isale;
pioggio specialmonto sull'Italia superiore.
ßtamane: cielo nebbioso versanto Adriatico, generalmente co-

perto altrovo con qualche pioggia.
Barometro : 768 Milano, Ancona, Roma, Messina; 76> Sassari,

Cagliari.
Probabilith: venti deboli a freschi intorno a lovante; cielo

nebbioso o nuvoloso con pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTItALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 gennaio 1898.

I

STATO STATO Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minim

ore 8 ore 8
nelle Si ore preceden

|
Porto Maurizio . coperto legg. mosso 14 2 9 8
Genova . . . . coperto caltno 9 8 7 1
Massa Carrara . piovoso legg. mosso 14 0 0 1
Cuneo . . . . coperto - i 5 0 0 8
Torino . . . . coperto - 4 1 2 6
Alessandria. . . coperto - | 0 0 3 2
Novara . . . . piovoso - 7 4 4 8
Domodossola . .

3
4 coperto - 5 2 2 6

Pavia . . . . .
nebbioso - 5 9 4 0

Milano . . . . coperto - 7 1 4 8
Sondrio

. . . . coperto - 5 0 2 5
Bergamo . . . . nebbioso - 7 0 3 5
Brescia . . . . piovoso - 6 5 5 7
Cremona

. . . .
nebbioso -- 6 4 4 3

Mantova. . . . nebbioso - 7 6 4 0
Verona . . . . piovoso - 9 1 6 0
Belluno . . . . coperto - 3 8 1 8
Udine . . . .

. coperto - 8 8 6 0
Treviso

. . . . nebbioso - 8 7 8 6
Venezia . . . . nebbioso calmo 9 2 6 7
Padova

. . .
. coperto - 8 3 8 O

Rovigo . . . . nebbioso - 9 3 5 0
Piacenza. . . .

nebbioso - 5 5 3 9
Parma . . . .

nebbioso - 6 7 5 0
Reggio Emilia . . piovoso -- 0 0 5 3
Modena

. . . . coperto - 6 6 4 6
Ferrara . . . . coperto - 8 4 5 5
Bologna . . . , coperto - 6 4 4 6
Ravenna

. . ,
nebbioso - 0 0 0 0

Forli
. . . . . coperto - 7 0 5 0

Pesaro , , . .

nebbiomo calmo 8 3
. 6 7

Ancona . . . . nebbioso calmo 9 0 6 9
Urbino . , , .

nebbioso - 7 3 3 7
Macerata

. . , coperto - 10 0 6 9
Ascoli Piceno . .

nebbioso -- 11 5 6 5
Perugia . . . . */4 coperto - 11 2 5 8
Camerino

. . .
nebbioso -- 9 4 3 8

Lueca . . . , coperto - 14 4
-

Pisa . . . . . coperto -- 16 0 9 8
Livorno . , . , coperto calma 13 8 9 8
Firenze . . . , coperto - 13 5 8 0
Arezzo . . . .

*
2 coperto - 12 5 5 7

Siena . . , , . 3/4 coperto - 11 5 6 7
Grosseto.

. . . */2 coperto - 15 8 8 8
Roma. . . , , coperto - 14 5 5 7
Teramo . . . , ooporto -- 10 6 2 6
Chieti . . . . piovoso - 11 0 1 0
Aquila . . , . */, coperto - 9 6 0 8
Agnone . , , , velato - 12 6 6 0
Foggia . . . . coperto -- 12 8 6 0
Bari . . , , , coperto calmo 11 5 G 3
Lecce . , , , coperto - 14 5 10 0
Caserta . . , , */, coperto - 15 9 9 0
Napoli . . , , /, coperto calmo 15 2 11 0
Benevento . . . nebbioso - 13 0 0 g
Avellino

. . . . coperto - 11 9 1 3
Salerno

. . . . / coperto - 11 9 6 8
Potenza , , , . /4 coperto - 9 7 0 0
Cosenza . . . . - - .- -

Tiriolo . . . . iovoso -- 12 0 4 0
Reggio Calabria . coperto calmo 16 5 11 1
Trapani . . . . / coperto calmo 19 0 11 0
Palermo . . . , coperto calmo 21 8 G 6
Porto Empedoele, coperto calmo 17 0 9 0
Caltanissetta . . coperto - 11 0 0 8
Messina . . . . /2 coperto logg. mosso 15 8 12 3
Catania . . , , /4 coperto calmo 14 6 11 8
Siracusa. . . . coperto calmo 16 1 13 0
Cagliari , , , . 3/4 coperto calmo 18 6 7 5
SSSESri . , y , g COg0TÍO m., gg $ g
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